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Mirandola 
guarda avanti

Tari: aumento minimo, riduzione in centro 
storico e taglio fino a 70% per imprese

Aumento complessivo ridotto dal 19,5% al 3,5% per il primo anno, tariffe in centro come in altre aree 

Siamo nel pieno 
di un’altra estate 
difficile, fatta 
di restrizioni e 
timori per il futuro 
prossimo, ma la 

fiducia che ogni giorno percepiamo 
tra i cittadini di Mirandola è straor-
dinaria. Una carica che si esprime 
nelle piazze, nelle tante iniziative di 
intrattenimento, nei mercati, nelle 
attività commerciali, nei nostri 
giovani capaci di rendere grande 
Mirandola anche nel mondo; così 
come nei cantieri della ricostruzione, 
cuore pulsante di una città che non 
si ferma e costruisce futuro. A tutti 
voi, da parte dell’Amministrazione 
Comunale, va l’augurio di un buon 
ferragosto e di una serena estate.

La forza della nostra comunità

Il Comune di Mirandola ha 
impegnato 470.000 euro per ridurre 
l’aumento imposto della Tari 
derivante soprattutto da maggiori 
costi di gestione Aimag. Per utenze 
domestiche, aumento ridotto dal 
complessivo 19,5% al 3,5% per il 
primo anno. Riduzione media del 
13% delle tariffe per residenti in 
centro storico, ora parificate a 
quelle della altre aree urbane. Per 
le utenze domestiche è stato poi 
previsto il bonus sociale per 69.449 
euro a coloro che accedono a 
bonus gas, idrico, elettrico. È quanto 
sancito dalla delibera approvata 
in Consiglio Comunale il 29 luglio.  
Per le utenze non domestiche - 70% 
(quota fissa e variabile) per chi ha 
subito chiusure prolungate, e - 40 % 
(fissa e variabile), per chi ha avuto 
chiusure più brevi.
Per comprendere la portata dell'in-
tervento si pensi che, per stesse 
ipotesi, il comune di Carpi ha previsto 
riduzioni del 50 e del 25%. Introdotta 
anche una riduzione del 30% per chi 
ha registrato un calo di fatturato 
2020/2019 di oltre il 30%. Dopo 

l’estate si aprirà la fase sperimen-
tale di realizzazione degli “ecobox”, 
raccoglitori speciali per i residenti 
nel cuore di Mirandola. Altri inter-
venti non sono purtroppo possibili 
oggi. Non si possono per esempio, 
come erroneamente suggerito dal 
PD, utilizzare i dividendi Aimag.
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SP7 “delle Valli” - km. 23+330 –  
LAVORI AL PONTE sul cavo Fossa Reggiana in località Luia – San Martino Spino 

 
AVVISO AI CITTADINI E ALLE IMPRESE 

 
La Provincia di Modena, il Comune di Mirandola, il Consorzio della Bonifica di Burana, informano 
 
MIRANDOLA LOCALITA’ SAN MARTINO SPINO - VIA AI LAVORI DEL PONTE SUL 
CAVO FOSSA REGGIANA SULLA SP7 DELLE VALLI AL CONFINE CON MANTOVA E 
FERRARA DAL 26 LUGLIO 2021 SENSO UNICO ALTERNATO PER 
L’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE,  
 

DAL 2 AGOSTO STRADA CHIUSA 
 

A San Martino Spino frazione di Mirandola inizieranno il 26 luglio i lavori di messa in sicurezza e manutenzione 
straordinaria del ponte sul Cavo Fossa Reggiana, lungo la strada provinciale 7 delle Valli, al confine con la provincia di 
Mantova e Ferrara. Il ponte, costruito nel 1924, supera il canale delle Acque basse reggiane. 
I lavori sono eseguiti dalla Provincia di Modena con un investimento di 300 mila euro, messi a disposizione dal MIT 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e con la collaborazione logistica del Consorzio di Bonifica di Burana. 
Si tratta di un intervento non più rinviabile, viste le condizioni strutturali del ponte, che viene eseguito nel periodo estivo 
per limitare i disagi, dovuti alle limitazioni del transito.  
Il progetto, inoltre, prevede anche un intervento nell’alveo della Fossa Reggiana realizzabile solo al termine della stagione 
estiva dopo il periodo dell’irrigazione, con l’abbassamento del livello del canale irriguo. 
 

MIRANDOLA - TUTTE LE LIMITAZIONI ALLA CIRCOLAZIONE 
PERCORSI ALTERNATIVI PER TUTTI I VEICOLI 
 

Per consentire l'intervento sul ponte sul Cavo Fossa Reggiana, nel corso della prima settimana, dal 26 luglio al 1 agosto, la 
circolazione sulla provinciale n.7 avverrà a senso unico alternato regolato da semaforo; successivamente dal 2 Agosto la 
strada sarà chiusa al traffico (anche nelle ore notturne) per 42 giorni fino al 13 settembre 2021. Poi i lavori proseguiranno 
fino al termine previsto per il mese di dicembre 2021 con la circolazione a senso unico e limite di portata a 3,5 ton.. 
Sono previste deviazioni e percorsi alternativi:  
Per chi proviene da Concordia - Mirandola verso tutte le direzioni ad esclusione di San Martino Spino, inizio deviazione 
svoltando a sinistra all’intersezione con via di Dietro e proseguendo fino all’intersezione con la strada provinciale n° 7 
diramazione Passo dei Rossi (via Svecca), svolta a sinistra fino a raggiungere il territorio della Provincia di Mantova. 
Prosegue sulla strada provinciale n° 37 fino a raggiungere l’intersezione con la strada provinciale ex SS496 Virgiliana e 
svoltando a destra continua il percorso fino ad immettersi in territorio della Provincia di Ferrara in località Pilastri. Da qui, 
dopo aver percorso un brevissimo tratto della strada provinciale n° 69, svolta a destra immettendosi sulla strada provinciale 
n° 40 fino a raggiungere, in territorio della Provincia di Modena, la strada provinciale n° 9 “Imperiale” e il punto di 
chiusura al transito della strada provinciale n° 7 “delle Valli” completando il tragitto della deviazione.  
Percorso inverso per chi percorre la strada provinciale n° 9 “Imperiale” o proviene dal ferrarese in direzione San Martino 
Spino – Mirandola. All’intersezione fra la strada provinciale n° 9 e la strada provinciale n° 7 prosegue diritto fino a 
immettersi in territorio della Provincia di Ferrara, percorre la strada provinciale n° 40 fino a raggiungere la località Pilastri 
e svoltando a sinistra, dopo aver percorso un brevissimo tratto della strada provinciale n° 69 si immette in territorio della 
Provincia di Mantova. Percorre la strada strada provinciale ex SS496 Virgiliana fino all’intersezione con la strada 
provinciale n° 37 e svoltando a sinistra raggiunge il territorio della Provincia di Modena. Prosegue sulla strada provinciale 
n° 7 diramazione Passo dei Rossi (via Svecca) fino all’intersezione con via di Dietro e svoltando a sinistra raggiunge 
l’intersezione con la strada provinciale n° 7 delle Valli. Da qui svoltando a sinistra raggiungerà la località San Martino 
Spino e svoltando a destra raggiungerà la località di Mirandola e tutte le altre collegate alla strada provinciale 
 
Per informazioni : Ufficio stampa Provincia di Modena: tel. 059/209242  059/209333  
e-mail  ufficiostampa@provincia.modena.it  
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MIRANDOLA
Cimitero Tramuschio: nuovo percorso pedonale 
e per disabili in carrozzina per accesso ai loculi 

Una risposta concreta e definitiva ai problemi di accessibilità al cimitero 
di Tramuschio. È quella fornita dal nuovo percorso realizzato dal Comune 
di Mirandola dal 7 al 21 giugno. “Attraverso il posizionamento di 58 
pannelli di grigliato alveolare stabilizzato in polietilene ad alta densità, in 
materiale riciclato, è stato costruito l’intero percorso di accesso ai loculi. 

Si tratta di una superficie altamente resistente alle temperature, dai 
-20 ai 60 gradi e ad una pressione di 500 tonnellate al metro quadrato” 
– specifica l’Architetto Angela Guastaferro del servizio mobilità e attività 
cimiteriali del Comune di Mirandola. 

"Da tempo il comitato frazionale di Tramuschio ci aveva sollevato il 
problema di accessibilità da parte di disabili in carrozzina al piccolo 
cimitero della frazione” – ha affermato l’Assessore comunale con delega 
alle attività cimiteriali Antonella Canossa. 

"Abbiamo realizzato un percorso che parte dal cancello di ingresso e 
consente di raggiungere i porticati ove si trovano i loculi. È stato testato 
da un volontario, che ringrazio, il quale ha dedicato il suo tempo per fare 
la prova muovendosi senza difficoltà con la sua carrozzina sul nuovo 
percorso". E sulla qualità del risultato ottenuto è appunto Pietro, con la 
sua carrozzina elettrica, a garantire, con tanto di prova. 

“Il nuovo percorso consente un accesso perfetto anche ai soggetti in 
carrozzina elettrica e manuale” – afferma. 

“Nonostante la presenza di ghiaia sopra il grigliato alveolare le ruote 
non sprofondano. Inoltre è stato risolto anche un piccola problema di 
dislivello. Un ottimo lavoro”.

È a nome dell’Amministrazione 
comunale che intendo manife-
stare la mia vicinanza, quella degli 
Assessori e dei Consiglieri tutti, 
alle famiglie delle due ragazzine 
rimaste vittime dell’incidente 
stradale accaduto in via Toti nel 
pomeriggio di venerdì 23 luglio.

Seguiamo con apprensione e 
da vicino l’evolversi della situa-
zione date le condizioni in cui 
ancora versano, a causa delle 

ferite riportate a seguito dell’im-
patto. Il nostro auspicio, nel 
ribadire sostegno e solidarietà in 
questo momento drammatico 
alle famiglie, è che quanto prima 
possano arrivare buone notizie, 
rispetto al loro stato di salute.

Oltre che da Sindaco però, mi 
permetto una riflessione anche 
da genitore e nonno. Perché sono 
facilmente intuibili, le condi-
zioni vissute in questi momenti 

dai genitori delle due ragazzine, 
di fronte ad una situazione del 
genere. Quando la speranza è 
alimentata anche solo da qualche 
informazione da parte dei medici, 
che possa lasciare intravedere 
margini di miglioramento; quando 
tutti i pensieri della giornata sono 
loro rivolte; quando pur di alleviare 
il dolore patito si vorrebbe fare 
qualsiasi cosa. Vi sono vicino, 
Mirandola vi è vicina.

Incidente 23 luglio: il messaggio del Sindaco alle famiglie
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Centro Documentazione Sisma: entra nel vivo 
il progetto con le scuole promosso dal Comune

Una grande raccolta di immagini, testimonianze, documenti in vista del decennale, per raccontare una comunità che guarda al futuro

Conservare, condividere e 
promuovere conoscenze scienti-
fiche in relazione al sisma, diffon-
dere la cultura della sicurezza e 
della responsabilità, realizzare un 
polo per la conservazione della 
memoria e per lo sviluppo iden-
titario del territorio. Sono questi 
i principali obiettivi del progetto 
“Documentazione Sisma Emilia 
2012”, nato nel 2017 su impulso del 
comune di Mirandola e della regione 
Emilia-Romagna con l'obiettivo 
di raccogliere documenti, video, 
immagini e testimonianze relative 
alle fasi dell’emergenza sismica 
e della ricostruzione. Un progetto 
che si è già sviluppato in tre anni 
di attività di ricerca legata ai temi 
dei tre convegni organizzati dalla 
Regione, in linea con le priorità 
politiche che hanno caratterizzato 
le fasi della ricostruzione: Scuola 
(2017), Impresa e lavoro (2018), 
Beni culturali e pubblici (2019). 

In vista del decennale dal sisma 
che si celebrerà nel maggio 2022, 
il progetto entra nel vivo, grazie 
al contributo e al coinvolgimento 
delle scuole di ogni ordine e grado 
di Mirandola e dell’Area Nord.

Una fase fondamentale del 
progetto, perché consentirà una 
partecipazione attiva dei ragazzi. Si 
tratta di raccogliere, con la collabo-
razione degli studenti, documenti, 
testimonianze, immagini e video 
relativi agli eventi di quei giorni 
del 2012, dai primi mesi di gestione 
dell’emergenza ai successivi 
anni di ricostruzione. Possono 
essere fotografie della propria 
casa, prima e dopo il sisma, della 
propria città, della propria scuola, 
video interviste, pagine di diario o 

raccolte di giornali. 
“La scuola gioca un ruolo fonda-

mentale in questo progetto di rico-
struzione della memoria perché 
è in grado di farsi da tramite 
con la popolazione attraverso le 
famiglie - si legge nel documento 
elaborato dagli assessori dei 
comuni dell’area nord coinvolti nel 
progetto -  ed è altresì un luogo 
privilegiato di riflessione, ricerca 
e sperimentazione, capace di 
sviluppare un nuovo approccio 
alla memoria. Non da ultimo, 
sebbene i più giovani non abbiano 
vissuto direttamente la tragedia 
del sisma, affidiamo anche ad 
essi la descrizione della memoria, 
l’analisi e la rappresentazione delle 
risposte della comunità durante la 
calamità e la fase di ricostruzione, 
affinché ne custodiscano i migliori 
insegnamenti e ne colgano gli 
aspetti da migliorare”

Nella fase di raccolta, i ragazzi 
diventeranno giovani storici in 
grado di interpretare le informa-
zioni fornite dalle varie fonti, riela-
borarle e svilupparle in un contesto 
più ampio in cui saranno inserite. 
Tutto il materiale raccolto andrà 
poi a confluire nell’archivio del 
Centro Documentazione Sisma, a 
disposizione di tutti.

Il progetto si articolerà in tre fasi 
principali. L’avvio della raccolta 
dei materiali (da settembre a 
dicembre 2021), e l’analisi delle 
fonti. Scegliendo in ogni ordine di 
scuola una prospettiva storica per 
concretizzare il progetto.

La seconda fase (gennaio-feb-
braio 2022), sarà rivolta in parti-
colar modo alle scuole del territorio 
attraverso attività laboratoriali per 
la comprensione, in chiave storica 
e memoriale, dei 10 anni trascorsi, 
attraverso l’analisi di fonti a 

stampa e la loro rielaborazione 
con prodotti elaborati dalle classi. 
La terza fase (marzo-aprile 2022), 
riguarderà la scelta dei materiali 
e dei prodotti per creare percorsi 
espositivi all’interno di tutte le 
scuole, nell’idea di attivare una 
mostra diffusa non solo nei propri 
centri ma anche in tutta l’area del 
cratere, pubblicizzata con percorsi 
adeguati. 

Nelle previsioni elaborate dal 
gruppo di lavoro costituito dagli 
assessori dei comuni dell’area 
nord, il progetto dovrebbe avere 
come momento conclusivo un 
convegno internazionale a fine 
maggio 2022 per il decennale del 
sisma. Inoltre, previsto un ciclo di 
conferenze e di laboratori, tra cui 
un concorso di idee per la rifun-
zionalizzazione di edifici del centro 
storico e di specifici percorsi anche 
turistici. 

Dal 2019 il progetto del Centro 
Documentazione Sisma è passato 
sotto la competenza dell’assesso-
rato alla cultura del Comune.

Assessore Marina Marchi come 
si sta sviluppando? “Abbiamo 
iniziato una progettazione ex 
novo con il coinvolgimento della 
Regione alla quale abbiamo 
chiesto una convenzione triennale. 
Ciò ci consente di non impiegare 
mesi ogni anno in attesa della 
formalizzazione dei documenti e di 
concentrarci a pieno sui progetti 
in vista del decennale 2022. Siamo 
soddisfatti, i progetti elaborati 
dall’Assessorato hanno trovato 
d’accordo tutto il Comitato Tecnico 
Scientifico che comprende oltre al 

Comune, UNIMORE, UNIPR, UNIFER, 
UNIBO, Regione E-R, Istituto Storico 
e Fondazione Cassa di Risparmio”

Cosa riguardano i progetti? “Si 
muovono su tre filoni: le inizia-
tive per il decennale del 2022, 
la scuola (vedi sopra, ndr), ed 
il convegno internazionale che 
riunirà i Paesi che come noi 
hanno vissuto l’esperienza del 
sisma, per confrontare esperienze 
misure adottate e buone pratiche 
adottate”. 

Come verranno elaborate queste 
esperienze? “Da quel lavoro 
scaturirà un documento che 
vedrà la Regione Emilia-Romagna 
come coordinatore di questa rete 
di città colpite dal sisma. Un patri-

monio di conoscenza che sarà a 
disposizione all’interno del futuro 
Polo Culturale di Piazza Garibaldi 
che sarà sede ufficiale del Centro 
Documentazione Sisma della 
Regione Emilia-Romagna. 

Ma i progetti non finiscono qui. 
C’è anche quello delle pedalate 
nelle zone del cratere, collegato 
alla ciclovia del Sole, per ricordare 
ciò che è stato il sisma, ma anche 
i principali monumenti riqualifi-
cati. Poi gli Atlanti Monografici con 
la documentazione sugli edifici 
storici della città. Una conoscenza 
sul sisma che diventa patrimonio 
per le nuove generazioni che 
fortunatamente non lo hanno 
direttamente vissuto” 

L’Assessore Marina Marchi: ‘Un progetto di valenza 
internazionale che guarda alle nuove generazioni’
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Avis Mirandola compie 70 anni. 
Dal 29 agosto al 19 settembre sarà festa grande
Settant’anni di impegno civico e di 

solidarietà hanno portato la sezione 
di Mirandola dell’Avis a raggiungere 
negli anni risultati straordinari sia per 
sangue e plasma raccolto sia per 
numero di donatori. Oggi quella di 
Mirandola è la terza sezione a livello 
regionale per numero di donazioni 
per abitante. Capace di trainare 
il risultato record della provincia 
di Modena ottenuto nel 2020, 
anno funestato dalla pandemia. 
Risultati resi noti nel corso dell’ul-
tima assemblea provinciale Avis di 
Modena del maggio scorso.

Nell’anno più difficile della sua 
storia, segnato dall’emergenza 
Covid, Avis Mirandola ha registrato 
numeri da primato assoluto: 3031 
prelievi, miglior risultato degli ultimi 
dieci anni, con un incremento netto 
di 97 sacche sul 2019. 

Non meno significativo il dato 
2020 dei nuovi donatori: 119 con 
una presenza, tra questi, del 69% 
di ragazzi e ragazze al di sotto dei 

20 anni. Un altro numero straordi-
nario che ha contribuito a superare 
la soglia dei 30.000 soci a livello 
provinciale e a raggiungere le 
3.500 richieste per diventare nuovi 
donatori. I risultati del 2020 manten-
gono la provincia di Modena 
ancora prima in Emilia-Romagna 
per numero di donatori e donazioni. 

In questo quadro di ulteriore 

crescita, e di consolidata presenza 
sul territorio, il Consiglio direttivo 
di Avis Mirandola ha organizzato 
un ricco programma di eventi per 
ricordare nel migliore dei modi 
settanta anni di storia all’insegna 
del dono del sangue, del volonta-
riato come elemento centrale e 
insostituibile di solidarietà umana. 

Per oltre 20 giorni la città dei 
Pico, vivrà assieme ai donatori un 
momento di storia avisina con una 
mostra fotografica presso il foyer 
dell’Auditorium “R. L. Montalcini” 
aperta al pubblico dal 31 agosto 
al 19 settembre. Il tutto svilup-
pato intorno ad un filo condut-
tore proposto sotto il significativo 
titolo “L’Italia riparte” con cinque 
appuntamenti di grande rilievo 
nazionale che vedranno, tra i 
protagonisti, giornalisti e scrittori, 
tra cui Carlo Cottarelli, Federico 
Rampini, Gianrico Carofiglio, e poi 
anche Orietta Berti, Luigi Manconi e 
Monsignor Vincenzo Paglia.

DONAZIONI E DONATORI: I 
NUMERI DI AVIS MIRANDOLA 
L’emergenza Covid e i dubbi sul 
contagio portava a pensare 
che le donazioni ed i donatori 
nel corso del 2020 potessero 
registrare se non un calo, una 
battuta d’arresto. È successo 
l’esatto contrario. Donatori e 
donazioni a Mirandola sono 
aumentati.  
Soci attivi: 1305- Soci volontari: 
32 - Unità di sangue raccolte: 
3031 - Prelievi sangue intero: 
1705 - Prelievi plasma: 1326.
La sede della sezione Avis di 
Mirandola conta sette posta-
zioni letto per prelievo di 
sangue intero e 6 postazioni 
letto per prelievo di plasma. 
Dati storici e complessivi dal 
1951 al 2021: Unità di sangue 
raccolte: 184012 - Sangue 
raccolto: 73604 lt - Donatori 
effettivi: 6202.

Il presidente Vitali: “Orgoglio e responsabilità”
Per Fabio Vitali, presidente al 

secondo mandato della sezione Avis 
Mirandola, il 70mo di fondazione è 
cosa di grande impegno per tutti i 
volontari della sezione.

Cosa significano per lei 70 anni 
di storia, così carichi di generosità 
verso il prossimo? “Si, ha detto bene: 
tanta generosità, tradotta negli anni 
in oltre 184.000 donazioni assicurate 
nel tempo da 6.200 donatori, uomini 
e donne che hanno saputo rendere 
grandi i valori dell’Avis che sono la 
solidarietà, il senso civico, il dono 
del sangue come atto volontario, 
anonimo e gratuito.”

Valori che hanno segnato – come 

lei ha ricordato – un cammino pieno 
di importanti risultati. Bastano, 
questi, per garantire un futuro con 
altrettanta positività? “Ne sono 
convinto anche per i risultati più 
recenti. Basta pensare che nel pieno 
dell’anno della pandemia, abbiamo 
registrato una crescita senza prece-
denti, segnata da una straordinaria 
presenza di giovani under 20: ben 82 
su un totale di 119 nuovi iscritti.”

Giovani in prima fila, dunque. Un 
dato, fino al recente passato, per 
nulla scontato… “Da anni stiamo 
lavorando per promuovere tra gli 
adolescenti il dono del sangue. Ma 
in quel 69% di giovani sotto i 20 

anni vedo un salto di qualità più 
generale. C’è la voglia di scendere 
in campo con atti concreti di soli-
darietà immediatamente leggibili 
e la donazione del sangue è uno di 
questi.”

Con quale messaggio vi rivolgete 
ai giovani? “Proponiamo loro di 
essere protagonisti in una società 
più solidale, più giusta e attenta ai 
bisogni della collettività.”

E con quali strumenti? “Diversi, 
tra cui Facebook e i social network, 
ma la leva principale rimane la 
famiglia che, sorprendentemente, si 
conferma la fonte primaria di infor-
mazione sulla cultura del dono.”

Cottarelli e Carofiglio tra gli 
ospiti per i 70 anni dell’Avis

‘Donare è forza’, la campagna 
di comunicazione per l’estate

Sarà il foyer dell’Auditorium Rita 
Levi Montalcini la sede del primo 
appuntamento del calendario di 
eventi organizzati per celebrare i 70 
anni di Avis Mirandola. Domenica 29 
agosto inaugurerà infatti la mostra 
fotografica “Donatori da 70 anni”. 

Lo stesso giorno, alle ore 10, presso 
il Giardino Villa Tagliata manifesta-
zione ufficiale con il Prof. Gianpietro 
Briola, presidente nazionale Avis che 
premierà i donatori mirandolesi.  

Saranno poi 5 gli incontri con 
l’autore sul tema "L’Italia Riparte". 

Il primo è fissato martedì 31 agosto 
alle ore 21 all’auditorium R.L. Montal-
cini con l’intervento di Carlo Cotta-

relli (foto) e la presentazione del libro ‘All’inferno e ritorno’. Gli altri incontri 
saranno con Mons. Paglia, Gianrico Carofiglio, Orietta Berti e Federico 
Rampini. Tutti gli eventi sono gratuiti.

Arriviamo a questa estate più 
forti, lo dicono i numeri record 
raggiunti dalle donazioni durante 
la pandemia. Allora non dobbiamo 
mollare, e continuare a donare.

È il messaggio della campagna di 
comunicazione per la donazione 
estiva lanciata il 14 giugno, la Giornata 
in cui tutto il mondo ringrazia i 
donatori di sangue. E sono i donatori 
i protagonisti delle immagini sulle 
locandine, sui media, sul web, nelle 
sedi Avis accomunati dallo slogan 
“Donare è la nostra forza, sono i 
semplici gesti che creano legami. 
ContinuiAMO a donare il sangue, 
non ci fermiamo”. Testimoni di tutti i 
giorni che “ci hanno messo la faccia”, indossando la solidarietà come una 
t-shirt. La campagna social ha l’hastag #IoTiRaccontoChe. Da condividere 
affinché sempre più persone vengano contagiate dalla voglia di donare.

SPECIALE 70 ANNI AVIS MIRANDOLA
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Erano 10 le pecore e le capre 
destinate alla macellazione clan-
destina e tenute in condizioni 
assolutamente inidonee e senza 
alcuna osservanza delle disposi-
zioni di legge in materia. Nessun 
documento oltretutto ne certifi-
cava la provenienza. L’intervento 
degli operatori della Polizia Locale 
presidio di Mirandola ha provveduto 
a portare in salvo gli animali e ad 
affidarli in custodia. Soddisfazione 
è stata espressa da parte dell’As-
sessore alla Sicurezza del Comune 
di Mirandola, Roberto Lodi: “Il fatto 
è avvenuto in concomitanza con la 
festa del sacrificio della comunità 
islamica. Un particolare momento 
che aveva portato la Polizia Locale 
ad aumentare i controlli, ma la 
collaborazione dei cittadini è stata 
fondamentale: con le loro segnala-
zioni hanno permesso l’intervento 
degli operatori di Polizia Locale 
che hanno posto fine a quella che 
si è rivelata una violazione delle 
norme. Sia chiaro, pieno rispetto 
per ogni fede religiosa, ma le regole 
dello Stato italiano ci sono e vanno 

rispettate da tutti.” – ha sottolineato 
l’assessore.

Gli episodi contestati sono due. 
Uno è accaduto nella frazione di 
Gavello, l’altro in località Tre Gobbi. 
Nel primo diversi cittadini, sentendo 
gli animali lamentarsi fortemente 
da qualche ora, non hanno esitato 
ad avvertire la Polizia Locale, che 
si è recata immediatamente sul 
posto, provvedendo ad attivare 
l’Ausl. Durante il sopralluogo gli 
agenti hanno rinvenuto 6 animali 
(2 pecore e 4 capre) sotto i 18 mesi, 
all’interno di un piccolo scantinato 
attiguo all’abitazione, pronti per 
essere macellati clandestinamente. 
I possessori degli animali non 
hanno saputo indicarne la prove-
nienza, perché privi dei documenti 
di tracciabilità e trasporto. 

Analogo il caso a Tre Gobbi, con 

la differenza che gli animali erano 
4 (3 agnelli e 1 capretto) e tenuti in 
uno scantinato all’interno dell’abi-
tazione. Come a Gavello risultava 
sconosciuta la provenienza.

“Si è trattato di due episodi in cui 
la violazione delle norme è risultata 
palese” – ha sottolineato l’Asses-
sore Lodi. “Se si fosse portata a 
termine la macellazione, ci sarebbe 
stato il mancato rispetto delle 
disposizioni igienico sanitarie. Un 
fatto, che di per sé, date le modalità 
in cui viene perpetrato, non è tolle-
rabile. Bene dunque l’operato della 
Polizia Locale, prontamente inter-
venuta grazie alla collaborazione di 
cittadini attenti. La sicurezza passa 
in primo luogo il rispetto delle 
regole e della legge. Rispetto a cui 
sono tenuti tutti, compresi chi ha usi 
e tradizioni differenti.”

Macellazione irregolare, la Polizia blocca tutto

Il presidio di PL di Mirandola risponde ai numeri 0535.611039 

e 800.197197. Per tutte le emergenze fuori dal proprio 

Comune è comunque sempre operativo il numero gratuito 

unico nazionale 112 attivo per chiamate da tutta Europa e 

da qualsiasi dispositivo.

Dopo una lunghissima separa-
zione, è stata una serena riunione 
conviviale a sancire il passaggio di 
consegne fra il vecchio consiglio 
direttivo del Lions Club Mirandola, 
scaduto da pochi giorni, e il nuovo 
per l’annata 2021-22, appena  
subentrato. 

La nuova presidente Sonia 
Menghini, succeduta ad Antonella 
Cavicchi, ha voluto, prima di tutto, 
ringraziare quest’ultima per il 
proficuo lavoro svolto, che, pur 
nelle condizioni difficoltose dovute 
alla pandemia – ha affermato  
“ha tenuto unito il Club e saputo 

compiere prestigiosi service, 
capaci di dare ulteriore lustro alla 
tradizione di un sodalizio, come 
quello mirandolese, da sempre 
molto sensibile alle necessità della 
comunità locale.”

La presidente ha poi ringraziato 
tutti i consiglieri in scadenza per il 
loro apporto alle attività del club. 

In quanto alla sua presidenza, 
Sonia Menghini si è impegnata 
a “far sì che si svolga in armonia, 
sempre nel rispetto dei principi del 
lionismo, coinvolgendo soprat-
tutto i soci di recente acquisizione, 
affinché si sentano partecipi della 

vita del club.” 
Per questo ha chiesto il supporto 

di tutti i consiglieri augurandosi 
che ci si possa vedere più spesso 
in presenza, piuttosto che on-line.

La riunione si è conclusa con gli 
aggiornamenti sul pulmino donato 
ad Anffas Mirandola per il trasporto 
di giovani disabili (service prin-
cipale dell’annata di Antonella 
Cavicchi). 

È stato presentato il bozzetto dello 
stesso ed è ormai certa la sua 
consegna ad Anffas nel corso di 
una cerimonia ufficiale da tenersi 
nel prossimo settembre.

Passaggio di consegne per il Lions Club Mirandola

Incentivi Sismabonus ed Ecobonus: 
una guida per orientarsi

Bonus facciate: il Comune informa 
sulle novità per accedervi

È consultabile e scaricabile del sito 
web del Comune di Mirandola (www.
comune.mirandola.mo.it) una guida 
operativa rivolta agli operatori del 
settore con l’obiettivo è di mettere a 
loro disposizione  chiarimenti utili alla 
risoluzione delle problematiche, di 
natura interpretativa e applicativa,  
legate alla fruizione dei contributi e 
delle agevolazioni fiscali disciplinate 
dall’articolo 119 del decreto Rilancio 
(DL 34/2020).

Tale previsione normativa è stata 
infatti interessata da successive 
integrazioni, quali l’incremento del 
50% dell’importo massimo della 
spesa ammissibile al beneficio e 

l’estensione dell’ambito di applicazione delle agevolazioni Sismabonus 
ed Ecobonus, nei termini della citata maggiorazione del 50%, a beneficio 
di tutti i territori colpiti da eventi sismici dopo il 2008.

Il cosiddetto ‘Bonus Facciate’, intro-
dotto dalla Legge di Bilancio 2020, 
consente una detrazione dell’im-
posta lorda (Irpef o Ires), ripartita in 
10 quote annuali, pari al 90% delle 
spese sostenute per il recupero o 
restauro della facciata esterna di 
edifici esistenti, ubicati in zona A o B 
di cui al D.M. 04/04/1968 n.1444.

Considerato che l’attuale piani-
ficazione urbanistica del Comune 
di Mirandola segue il regime della 
L.R. n.20/2000, non è più prevista 
la definizione di ‘zone omogenee’, 
ma l’individuazione di ‘ambiti’. Per 
questo è necessaria una valuta-
zione comparativa. Sul sito web del 
Comune sono riportate le indicazioni utili per fornire ausilio a cittadini e 
professionisti per l’individuazione degli ambiti comunali all’interno dei 
quali gli edifici possono beneficiare del bonus.

http://www.comune.mirandola.mo.it
http://www.comune.mirandola.mo.it
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La voce di Mirandola
alle Olimpiadi di Tokyo

Radio Pico ha deciso di raccontare direttamente le olimpiadi di Tokyo, 
con il proprio inviato.

Alessandro Trebbi, ex pallavolista, giornalista sportivo, racconta ogni 
giorno ‘i giochi’ dalla capitale nipponica, con una prospettiva unica, ricca 
di aneddoti e racconti ‘dietro le quinte’ per conoscere l’evento globale 
estate 2021.

‘Speciale Olimpiadi’ va in onda su Radio Pico tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì alle 16,20 e il sabato e la domenica alle 11,20 con i risultati del 
giorno e le gare di quello successivo, ma anche di tante curiosità e pillole 
di costume dal Giappone.

‘Sessanta Secondi Olimpici’ è l’approfondimento di un minuto in onda 
dal lunedì al venerdì alle 12,00, come rubrica del Gr nazionale, in cui si 
dedica particolare attenzione ai risultati degli atleti azzurri, specialmente 
a quelli provenienti da Veneto, Lombardia ed Emilia-Romagna.

È possibile seguire Radio Pico, oltre che in FM, anche sulle principali 
piattaforme digitali, tra cui la comoda app, scaricabile per iOS e Android. 
Questo ne permette l’ascolto su tutti i dispositivi mobili, oltre che in auto 
con Apple Car Play e Android Auto, o con l’Apple Watch. Radio Pico è 
presente anche su Alexa, l’assistente vocale di Amazon Echo.

Con Alessandro Trebbi Radio Pico racconta i giochi tutti i giorni

Genio e creatività mirandolese, 
questa volta in una esperienza di 
vita che è diventata imprendito-
riale oltre oceano. È quella rappre-
sentata da Monica Ratti, miran-
dolese ‘doc’, da 5 anni trasferitasi 
a Chicago per seguire il marito 
nel suo nuovo lavoro. Monica è 
mamma di due bambine, la più 
piccola nata negli Stati Uniti. Il 
suo entusiasmo è coinvolgente 
e ci racconta la sua nuova vita 
professionale. “Oggi insegno a 
fare la pasta e sughi a domicilio. 
Si, proprio così. Un’idea che si 
è concretizzata dopo tre anni 
di permanenza negli Stati Uniti. 
Condivisa con Valentina, di Milano, 
come me emigrata a Chicago, 
ora mia socia. Non è stato facile 
partire. Si tratta di un’attività parti-
colare anche sotto il profilo delle 
autorizzazioni, ma ce l’abbiamo 
fatta. Il nostro progetto si chiama 
Al Dente”. Come funziona? “È 
semplice, le persone prenotano 
lezioni individuali o collettive al 
proprio domicilio di preparazione 
di pasta e sughi. Prima scelgono 
cosa vogliono imparare a fare, che 

tipo di pasta o che tipo di sugo, noi 
gli indichiamo gli ingredienti da 
preparare e poi insegnamo loro 
a farlo”. Che pasta proponete, o 
meglio, insegnate? “Tagliatelle, 
maltagliati, cappelletti bugiardi, 
ravioli, tortellini tortelloni verdi 

o, collegati a Mirandola, anche 
maccheroni al pettine. Poi i sughi: 
ragù bianco o rosso, crema di 
parmigiano, pesto. E insegniamo 
loro anche gli abbinamenti”. 
Funziona? “Si c’è grande entu-
siasmo. Le nostre lezioni piacciono 

anche perché accompagniamo 
la preparazione collegando le 
paste e i sughi al racconto delle 
terre d’origine. Parliamo dell’Italia 
e della nostra meravigliosa terra e 
questo è molto apprezzato. Per una 
cultura come quella statunitense, 
è una scoperta anche il fatto di 
preparare il cibo da zero, partendo 
dagli ingredienti di base. I bambini, 
ai quali insegniamo anche nelle 
scuole, non immaginano che la 
pasta si possa fare in casa con 
uova farina e mattarello, che molti 
non hanno e che noi facciamo 
sostituire con una bottiglia”. A luglio 
Monica era tornata a Mirandola, 
la sua città, dove ne ha appro-
fittato per accaparrarsi oggetti 
da cucina che a Chicago non si 
trovano. “Ne ho fatto scorta da 
Marangon, il banco al mercato che 
vende attrezzi per la pasta: rotelle, 
pettini, piccoli strumenti da cucina. 
Li userò e li regalerò ai miei clienti 
che già mi aspettano." Prossimi 
appuntamenti in agenda? 
"Diciotto bambini le cui famiglie 
si sono prenotate per imparare a 
fare le tagliatelle”.

Da Mirandola a Chicago Monica Ratti diffonde la 
cultura della pasta ‘al dente’ a casa degli americani
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Il Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco ha ricevuto in Municipio 
il Sottotenente della Guardia di 
Finanza Amedeo Torresi, da poco 
insediatosi in città al Comando 
della Tenenza di Mirandola.

La sicurezza e il presidio del terri-
torio, oltre agli aspetti economici 
legati alla ricostruzione così come 
le riflessioni sull’andamento della 
pandemia e l’impatto sul tessuto 
economico e sociale locale, sono 
stati gli argomenti trattati nel 

corso della mattinata, in occasione 
dell’incontro con il sindaco nella 
prima visita ufficiale per incontrare 
il primo cittadino.

Assumendo la guida del comando 
di Mirandola, il sottotenente Torresi 
ha assunto anche la compe-
tenza sui comuni di Camposanto, 
Concordia sulla Secchia, Finale 
Emilia, Medolla e San Felice sul 
Panaro, a partire dal 7 luglio scorso.

Il neo Ufficiale, originario di Bari 
ed arruolatosi nel Corpo nel 1991, 

è arrivato nella nuova caserma di 
Via Fulvia dopo una quasi trenten-
nale esperienza, nel ruolo Ispettori, 
a Bologna ove ha prima svolto 
servizio in articolazioni dell’allora 
Nucleo di Polizia Tributaria deputate 
al contrasto del traffico di sostanze 
stupefacenti, delle frodi fiscali e 
degli illeciti nel comparto della 
spesa pubblica e successivamente 
è stato impiegato presso il Reparto 
Tecnico Logistico Amministrativo 
dell’Emilia Romagna.

La visita del Sottotenente Torresi in Municipio

Così come era successo alcune 
settimane fa in occasione della 
visita al presidio di Polizia Locale 
di Mirandola da parte dei bambini 
frequentanti il centro estivo di San 
Martino Spino, c’è stato tanto entu-
siasmo e attiva partecipazione nel 
corso della visita svolta dai parteci-
panti al centro estivo di Mirandola.

 Decine le domande rivolte agli 
operatori guidati dal responsabile 
del presidio Manuela Ragazzi. Sulla 
sicurezza stradale, sugli interventi 

di pubblica sicurezza e, immanca-
bile, sull’uso della pistola. 

Tanta emozione ripetuta anche 
nel momento di salire in sella alle 
moto accese, con tanto di sirena 
e lampeggiante o di provare la 
radio per le emergenze sulle auto 
in dotazione alla Polizia Locale. 

Emergenze e attività simulate 
anche all’interno dei locali dove è 
stato spiegato anche il funziona-
mento della macchina per le foto-
segnalazioni delle persone fermate, 

o la sala piena di monitor dove è 
possibile osservare in tempo reale, 
le immagini riprese dalle teleca-
mere di videosorveglianza instal-
late in vari punti della città e della 
rete stradale. 

La strada e la sicurezza in strada 
al centro delle domande e delle 
risposte degli operatori. Riguardanti 
l’uso corretto uso dei mezzi su ruote 
utilizzati dai giovanissimi anche in 
strada: biciclette, overboard, pattini 
e skateboard.

Un giorno da agenti per i giovani del centro estivo
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Il Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio Mario 
Draghi e del Ministro della salute 
Roberto Speranza, ha deliberato di 
prorogare fino al 31 dicembre 2021 
lo stato di emergenza nazionale e 
ha deciso le modalità di utilizzo del 
Green Pass, in vigore dal 6 agosto.

Con le nuove regole sarà possibile 
svolgere alcune attività solo se si è 
in possesso di:

- certificazione verde Covid-19, 
che può essere rilasciata dopo 
la somministrazione della prima 
dose di vaccino e ha validità dal 
quindicesimo giorno succes-
sivo fino alla data prevista per la 
somministrazione della seconda 
dose (nel caso di vaccino a doppia 
dose). La certificazione verde ha 
in ogni caso una validità di nove 
mesi dal completamento del ciclo 
vaccinale;

- la guarigione dall'infezione da 
Sars-CoV-2 (validità 6 mesi);

- di un test molecolare o antige-
nico rapido con risultato negativo 
al virus Sars-CoV-2 (con validità 
48 ore).

Questa documentazione sarà 

richiesta poter svolgere o accedere 
alle seguenti attività o ambiti a 
partire dal 6 agosto prossimo:

- servizi per la ristorazione svolti 
da qualsiasi esercizio per consumo 
al tavolo al chiuso;

- spettacoli aperti al pubblico, 
eventi e competizioni sportivi;

- musei, altri istituti e luoghi della 
cultura e mostre;

- piscine, centri natatori, palestre, 

sport di squadra, centri benessere, 
anche all’interno di strutture 
ricettive, limitatamente alle attività 
al chiuso;

- sagre e fiere, convegni e 
congressi;

- centri termali, parchi tematici e 
di divertimento;

- centri culturali, centri sociali 
e ricreativi, limitatamente alle 
attività al chiuso e con esclusione 

dei centri educativi per l’infanzia, i 
centri estivi e le relative attività di 
ristorazione;

- attività di sale gioco, sale 
scommesse, sale bingo e casinò;

- concorsi pubblici.

Non servirà invece il Green pass 
per entrare e soggiornare in :

- negozi centri commerciali, 
parrucchieri, estetisti e barbieri, 

- alberghi, lidi e stabilimenti 
balneari, fabbriche, 

- uffici pubblici, uffici privati, 
- treni, aerei, tram, metropolitane, 

autobus, traghetti, aliscafi, 
- consumazione al bancone dei 

bar, ristoranti, pizzerie, pub all'a-
perto, 

- chiese e luoghi di culto.
I titolari o i gestori dei servizi e 

delle attività autorizzati previa 
esibizione del Green pass sono 
tenuti a verificare che l’accesso a 
questi servizi e attività avvenga nel 
rispetto delle prescrizioni. In caso di 
violazione può essere elevata una 
sanzione pecuniaria da 400 a 1000 
euro sia a carico dell’esercente sia 
dell’utente.

Green Pass, a partire da venerdì 6 agosto e fino al 
31 dicembre 2021 ecco le nuove regole da seguire 
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“Salii sulla motocicletta di un amico e 
capii che non sarei mai stato un pilota”

Alvaro Vaccari, classe 1931, 
nato a San Felice, ma cresciuto 
a Mirandola, dove tuttora vive, è 
custode di quasi un secolo di fatti 
quotidiani; testimone e spesso 
anche protagonista di quegli 
eventi che difficilmente finiscono 
nei libri di storia, ma che aiutano a 
mettere a fuoco spicchi di vita reale 
e che permettono di comprendere 
meglio i cambiamenti sociali. 

Nella sua vita Alvaro ha avuto 
mille passioni, su tutte quella per 
il pattinaggio artistico a rotelle e 
per la ginnastica. Sulle altre però 
spicca quella per le due ruote a 
motori, tanto che lui, con un gruppo 
di amici fondò il primo Club Moto-
ciclistico di Mirandola. 

“Nel dopoguerra stavamo vivendo 
gli inizi del boom economico e le 
moto e, ancora di più gli scooter, 
erano i mezzi più accessibili per 
motorizzare gli spostamenti. Io 
fui attratto dai primi modelli di 
Lambretta esposti davanti al 
concessionario in piazza Garibaldi. 
Ben presto diventai amico dei 
gestori, comprai la mia prima 
Lambretta e organizzammo anche 
alcuni tour che potremmo definire, 

senza esagerare, avventurosi.” 
Un esempio? “Ricordo benissimo 

il primo premio che vinsi nel 1953, 
alla gara di regolarità denominata 
Giro di Lombardia e Piemonte: 523 
km praticamente quasi senza mai 
fermarsi.” 

Passione spesso vuol dire, andare 
oltre, o comunque arrivare a fare 
qualcosa di speciale. È successo 
anche a lei? “Certo! Ricordo in 
particolare due episodi. Un giorno 
andammo all’autodromo di 
Modena con degli amici e io mi 
feci prestare una motocicletta, un 
Mondial. Mi sentii subito un pilota, 
peccato che alla prima curva feci 
un dritto clamoroso. Capii che la 
velocità non faceva per me. 

Il secondo, per certi aspetti è 
ancora più curioso. La voglia di 
sottolineare la mia passione anche 
attraverso l’abbigliamento, mi 
portò a farmi confezionare una 
sahariana unica. Era composta da 
centoventi bandierine promozio-
nali che una bravissima sarta cucì 
insieme e con quella originalissima 
stoffa confezionò un capo che 
avevo solo io. Spesi seimila lire! Ma 
quanto era bella” conclude. 

LA LAMBRETTA INNOCENTI, 
IL GRANDE AMORE DI SEMPRE 
La sua più grande passione 
e, in realtà, le uniche due 
ruote a motore di cui è stato 
proprietario, è sempre stata la 
Lambretta, scooter prodotto 
dalla Innocenti dal 1947. 
“La prima, la comprai quando 
avevo solo 17 anni e siccome 
era una 125 la intestammo a 
mio fratello maggiore, perché 
non avevo ancora la patente” 
racconta Alvaro Vaccari. Sorride 
ancora nel ricordare questa 
ragazzata, mentre nei suoi occhi 
scorrono ancora le immagini 
delle tante imprese portate a 
termine in sella alla Lambretta.
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Acquae: la gestione dell’acqua dall’antichità ad oggi 
nel territorio modenese, la mostra al Barchessone

A San Martino Spino fino al 12 settembre l’esposizione che intreccia passato e futuro organizzata dal Consorzio Bonifica Burana 

Una risorsa preziosa, fondamen-
tale, il cui valore – e bisogno - è 
incrementato enormemente negli 
ultimi 50 anni, anche alla luce dei 
cambiamenti climatici. Indispen-
sabile per gli esseri viventi, tutti, e 
per l’ambiente, fin dall’antichità. 
La sua forza quando incontrol-
lata, distrugge. Se controllata 
però e utilizzata con parsimonia, è 
sinonimo di vita. Non si esaurisce 
l’importanza dell’acqua e della 
sua distribuzione che nei secoli 
ha significato sviluppo e crescita 
per popoli e territori. Così è stato 
anche per il territorio modenese 
dove tracce concrete di opere 
idrauliche si riscontrano già ai 
tempi della centuria romana e 
proseguono fino ai giorni nostri. 
Tutto ciò è quello che si prefigge 
di raccontare la mostra organiz-
zata dal Consorzio della Bonifica 
di Burana, da Museo Archeologico 
Ambientale, in collaborazione 
e col patrocinio del Comune di 
Mirandola, “AQUAE – La gestione 
dell’acqua dall’Antichità ad oggi 
nel territorio modenese”, che si 
tiene al Barchessone Vecchio – 
a San Martino Spino, via Zanzur 
36/b – visitabile a tutti fino al 12 
settembre prossimo. All’inau-
gurazione, lo scorso sabato 31 
luglio, erano presenti il Sindaco di 
Mirandola Alberto Greco, il Presi-
dente del Consorzio della Bonifica 
di Burana Francesco Vincenzi, 
e l’Assessore alle Frazioni e allo 
Sviluppo del Territorio Fabrizio 
Gandolfi.

La mostra vuole essere anzitutto 
un percorso attraverso i secoli, di 
come i fatti idraulici si sono intrec-
ciati con gli eventi storici e come 

questo si possa vedere oggi nei 
nostri territori, compreso quello 
delle Valli mirandolesi. È stata 
allestita con una modalità espo-
sitivo-itinerante all’interno del 
Barchessone Vecchio, con l’obiet-
tivo di fare comprendere le situa-
zioni idrauliche derivanti da eventi 
molto lontani e come il Consorzio 
Burana si prepara ad affrontare le 
sfide del presente e del prossimo 
futuro. Quello per esempio rappre-
sentato dal progetto del Consorzio 
per la costruzione del nuovo 
impianto pluvirriguo Staggia 
di San Prospero sulla Secchia 
presentato recentemente. Un 
impianto dell’importo previsto di 
oltre 11.370.000 che verrà realiz-
zato dal Consorzio della Bonifica 
Burana al servizio dell’agricoltura 
di un territorio di quasi 700 ettari di 
terreni contraddistinti da colture 
agricole ad alta specializzazione 
e diversi prodotti certificati IGP e 

DOP.
Valore aggiunto dell’esposizione 

saranno, solo per la giornata 
dell’inaugurazione, una serie di 
volumi, mappe, documenti e foto-
grafie risalenti ai Secoli XVIII, XIX, 
e prima metà del XX, relative alle 
opere idrauliche in zona e nello 
specifico del Consorzio di Burana, 
portate per l’occasione dal Sig. 
Claudio Sgarbanti, Vice presidente 
del Centro Studi Internazionali Pico 
della Mirandola. 

La mostra incentrata sul territorio 
modenese completa quanto già 
illustrato con analoghe iniziative 
per il ferrarese, il mantovano ed 
il bolognese oggi uniti dal bacino 
del fiume Panaro. La visita sarà 
guidata da curatore Dott. Fabio 
Lambertini del Museo Archeolo-
gico Ambientale e si avvale della 
consulenza scientifica del dott. 
Marzio Dall’Acqua già sovrinten-
dente dell’Emilia-Romagna. Ii 

partecipanti verranno omaggiati 
di un opuscolo.

Il Barchessone Vecchio oltre che 
per la mostra, è aperto sabato e 
domenica dalle 15:30 alle 19:30. 
Tutti i sabati, dalle 16:00 alle 18:00, è 
possibile avventurarsi in bicicletta 
– con noleggio gratuito - alla 
scoperta delle Valli accompagnati 
dal percorso sonoro realizzato 
dalla Compagnia Teatrale Koinè. 
In rispetto all’attuale normativa 
Covid 19, tutte le iniziative si svol-
geranno solo su prenotazione. 
Per prenotarwe: tel. 0535.29770, 
lunedì-sabato ore 8:30-13:00, o 
lunedì e giovedì pomeriggio. Solo 
al sabato e domenica pomeriggio, 
tel. 320.4325732, ore 15:30-19:30; 
oppure via mail barchessone@
comune.mirandola.mo.it. 

Per appuntamenti e novità 
al Barchessone Vecchio è 
possibile consultare anche il sito  
www.terredeipico.it.

http://www.terredeipico.it
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Paradossale che il Pd oggi abbia 
il coraggio di imputare alla Giunta 
Greco gli aumenti tariffari predi-
sposti da Aimag. I casi sono due: 
o il Pd parla senza sapere che tali 
aumenti non sono minimamente 
una scelta dell’Amministrazione, 
ma un’esclusiva scelta del Gestore, 
o finge di non sapere. Tale attacco 
appare ancora più paradossale se 
si pensa che questo aumento era 
già previsto per il 2019, poco prima 
delle elezioni amministrative, 
così da renderlo “inopportuno” e 
“posticipabile” (strategia che non 
è servita a nulla…). Si prospetta 
infatti un aumento, spalmato nel 
prossimo triennio, di quasi il 20% 
per quanto riguarda la tariffa sui 
rifiuti; aumento che tutti i Comuni 
associati hanno già approvato e 

votato nei Consigli Comunali. Tutti 
tranne uno: Mirandola. Abbiamo 
ritenuto opportuno prenderci altro 
tempo per cercare ogni possibile 
soluzione che possa attenuare al 
massimo l’impatto di tale costo 
sulla vita dei cittadini. Riteniamo 
folle che, dopo il periodo di forte 
crisi pandemica ed economica 
vissuto, si debba pensare ad un 
rincaro. Rincaro che appare ancor 
meno giustificabile a fronte degli 
annunci pubblici di Aimag nei 
quali si vanta un incremento degli 
utili e di essere ai vertici nazionali 
nella raccolta differenziata. Pur 
consapevoli che Aimag sia una 
realtà territoriale importante, 
non siamo disposti ad assecon-
dare ogni scelta aziendale senza 
adeguate spiegazioni e giusti-

ficazioni. Se a questo aggiun-
giamo che, nonostante la “svolta 
epocale” annunciata nel 2017 da 
Pd e Aimag con l’introduzione 
della famosa Tariffa Puntuale in 
sostituzione della Tari, il servizio 
offerto non ha subito certamente 
evidenti migliorie e le condizioni 
in cui versa Mirandola, dal punto 
di vista del decoro urbano e del 
servizio rifiuti, sono sotto gli occhi 
di tutti. Non accettiamo che si 
continui indiscriminatamente a 
pesare sulle tasche della cittadi-
nanza senza mai ottenere alcun 
efficientamento in cambio. Aimag, 
nata per essere al servizio di 
questo territorio, ne appare invece 
sempre più scollegata, con scelte 
che portano i cittadini a pesanti 
critiche e diffuse proteste.

FULVIO DIAZZI  - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

Aimag: tanti costi e pochi benefici

Sull’ospedale i cittadini sanno chi lo ha difeso: noi
Partiamo dal dicembre 2015. Io 

ero parte attiva e promotore del 
referendum Salviamo l'ospedale di 
Mirandola il cui futuro era minac-
ciato dalla politica di governo 
regionale e provinciale che aveva 
varato il Pal e che aveva declas-
sato l’ospedale di Mirandola. In 
realtà ero anche l’unico o tra i 
pochi dell’allora opposizione a 
credere in quella battaglia mentre 
il PD al completo non aderiva e 
invitava a non aderire al refe-
rendum, timoroso come al solito 
di contrastare le scelte dei propri 
compagni di partito al governo 
della regione. Da quegli anni la 
battaglia per l’ospedale continuò, 
in ogni occasione, di fianco ai 
cittadini che ancora oggi sono 
obbligati a perdere più di mezza 
giornata ad andare a Baggiovara 
per una visita, visto che negli anni 

i nostri comuni e soprattutto le 
frazioni sono stati tagliati fuori 
da una viabilità rimasta quella di 
30 anni fa. Noi vogliamo conti-
nuare ad essere la voce di chi 
abita a San Martino così come a 
Finale Emilia o San Possidonio. Le 
persone pagano le stesse tasse e 
non possono continuare ad essere 
trattati come non avessero diritti 
e servizi come gli altri. L’ospedale 
è il bene maggiore per i nostri 
comuni ed il nostro territorio. Non è 
così per il PD che oggi ci vuole fare 
credere di difenderlo. Anche quelli 
che sinceramente lo credono 
devono comunque rispondere ed 
obbedire alla politica regionale 
che ha voluto che l’ospedale di 
Mirandola fosse declassato e 
avesse meno servizi anche rispetto 
a Carpi. Recentemente abbiamo 
chiesto garanzie anche rispetto al 

mantenimento del punto nascite, 
perché la deroga è scaduta e ci 
sarebbe bisogno di una conferma 
netta sull’apertura. Bisogna 
dare la certezza che il nostro 
punto nascita rimarrà insieme 
alle funzioni che l’ospedale di 
Mirandola ha perso. E su questo 
abbiamo chiesto al Comune di 
intervenire presso la Regione. Un 
anno fa, la Conferenza territoriale 
sanitaria aveva annunciato che 
l’ospedale di Mirandola sarebbe 
stato posto allo stesso livello di 
quello di Carpi, ma ormai è chiaro 
che si trattava della solita propa-
ganda. La realtà è che il Pal voluto 
e approvato dal PD è ancora 
quello che dice che Mirandola è 
inferiore di livello a Carpi. Fino a 
quando non si cambierà, quelle 
del PD continueranno ad essere 
solo parole al vento.

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

Cispadana giorni decisivi, forse

La Grande Bassa vista dall’alto

ALESSANDRA MANTOVANI - Partito Democratico

Abbattere gli aumenti della Tari, vera priorità
Il Decreto del Governo in materia 
di misure fiscali urgenti per la 
tutela del lavoro, dei consumatori 
e del sostegno alle imprese del 
30 Giugno scorso ha prorogato a 
fine Luglio l’obbligo per i Comuni 
dell’adeguamento delle tariffe 
Tari, con la possibilità di prevedere 
o di estendere agevolazioni per 
le attività economiche colpite 
da chiusure e restrizioni a causa 
del Covid. Sarebbe dunque il 
momento per l’Amministrazione 
leghista di Mirandola di dimo-
strare la capacità e la volontà di 
prendere misure concrete a favore 
dei cittadini. Dopo le recenti ester-
nazioni generiche e strumentali su 
Aimag dell’Assessore al Bilancio 
Lodi, è infatti il momento di lasciare 
da parte la propaganda e riportare 

le cose sul piano della realtà.
Il preventivo dei costi e dei possibili 
contributi regionali o governativi 
viene presentato da Aimag ai 
Comuni. Ogni Comune, secondo 
questo conteggio e valutati i costi 
del servizio, decide le tariffe base 
e se vuole può abbatterle, inter-
venendo a copertura parziale con 
risorse proprie. Questo vale anche 
per Mirandola.
Fra l’altro, il dividendo Aimag di 
Euro 768.422,15 (nel 2019 erano 
680.750,83)  che spetta al Comune 
di Mirandola, che di Aimag – non 
lo si dimentichi – è socio, potrebbe 
proprio servire allo scopo, ad 
esempio. È questione di operare 
sul bilancio con scelte di politica 
economica mirate, che questa 
volta andrebbero davvero a 

favore di cittadini ed imprese. In 
questa direzione si sono già mosse 
le amministrazioni di Modena e di 
Carpi, ma con il voto contrario di 
Lega e Fdi. Il che lascia spazio a 
qualche riflessione… Vedremo cosa 
deciderà di fare l’Amministrazione 
di Mirandola, che  dimostra di non 
avere difficoltà a sostenere spese 
pazze per il recesso da Ucman 
–  ad oggi ricordiamo i 540.000 
Euro per il riacquisto dei beni 
strumentali in uso della Polizia 
Municipale, gli 81.000 Euro di spese 
per consulenti e avvocati – con un 
dispendio di risorse pubbliche non 
solo ingiustificato, ma del tutto 
noncurante delle difficoltà econo-
miche per imprese e cittadini che 
saranno il lascito di lunga durata 
della pandemia.

Mirandola, Unione dei Comuni:  
incontri pubblici, interpellanze, ordini 
del giorno, c’è un grande impegno 
delle liste civiche, delle forze politiche 
sulla Cispadana. Siamo intervenuti 
più volte sull’argomento, anche a 
seguito di un’iniziativa della nostra 
lista civica di Mirandola con Carpi 
e Novi e con l’assessore regionale 
Corsini. La soluzione voluta dalla 
Regione è quella dell’Autostrada 
dal casello Reggiolo-Rolo dell’A22 
alla barriera di Ferrara Sud sull’A13.  
Soluzione che incontra difficoltà, 
in primo luogo per il rinnovo della 
concessione ad A22 società mista 
pubblico – privata quando le norme 
europee impongono una competi-
zione fra soggetti economici e, non 
da ultimo, dubbi sulla sostenibilità 
finanziaria, nell’ottica delle scelte 

strategiche future che non vanno 
nella direzione delle autostrade. 
La Regione tuttavia è convinta 
di procedere in questa direzione, 
anche con un ulteriore impegno 
finanziario. Bonaccini ha creduto di 
sottrarsi da ogni responsabilità, a 
questo punto, attribuendo il compito 
allo Stato di trovare una soluzione 
tecnico – giuridica con l’Europa. E se 
la soluzione non si trova? In realtà un 
ritardo della Regione verso la nostra 
area viene da lontano e quella di 
Bonaccini è apparsa una sottra-
zione di responsabilità. Una discus-
sione sulla soluzione da adottare 
(autostrada o strada a scorri-
mento veloce) è per noi oggi inutile 
vedendo nella realizzazione del 
collegamento stradale, dopo tanti 
e troppi anni, la priorità. Non sbaglia 

chi pensa che dopo tanto ritardo, 
e con un territorio che comunque 
ha ottenuto un grande sviluppo, 
la viabilità che manca alla fine la 
debbano pagare i cittadini con i 
pedaggi autostradali, ma a questo 
punto è più importante sapere se 
e quando si potrà procedere con 
tempi certi. Chi diffonde certezze su 
questo punto fa un indubbio azzardo 
così come non è per niente escluso 
che il problema ritorni alla Regione 
per considerare una soluzione 
diversa: cioè la strada a scorrimento 
veloce e a doppia corsia. Sono mesi, 
e forse giorni, decisivi. Il Consiglio 
Comunale di Mirandola, come per 
la sanità, anche sulla Cispadana, 
sta procedendo con la ricerca della 
massima coesione di tutti per l’inte-
resse del territorio.

È sempre illuminante alzarsi ed 
ampliare i propri orizzonti. Stando 
a terra vediamo ciò che ci circonda 
con una visuale molto limitata e ci 
facciamo influenzare dai dettagli. 
Quando ci si alza invece, tutto diventa 
più chiaro. Scompaiono i particolari 
ed il paesaggio si dispiega sotto di 
noi con le sue logiche che all’improv-
viso diventano chiare ed inesorabili. 
Considerate Mirandola, al centro 
di una comica disfida con gli altri 
paeselli dell’Ucman per una manciata 
di dipendenti comunali. Considerate 
la cecità degli uni e degli altri, travolti 
da logiche di partito che non permet-
tono a nessuno di vedere dove sta il 
bene comune. E ora alzatevi in volo 
ed abbracciate con lo sguardo l’area 
compresa fra il fiume Po a Nord, l’alto 
Ferrarese, la Bassa Reggiana e la 

nostra Bassa Modenese. È una zona 
molto vasta caratterizzata da tanti 
elementi comuni: la presenza incom-
bente del grande Fiume, portatore 
di benessere, ma anche di disastri. Il 
paesaggio con i suoi orizzonti limitati 
dalla nebbia d’inverno e dall’afa 
d’estate. Le zanzare sì, ma anche 
l’operosità dei suoi abitanti che hanno 
creato distretti industriali famosi nel 
mondo. Il terremoto che ha colpito 
tutta la zona e la ricostruzione che 
tarda a concludersi. Questo territorio, 
la Grande Bassa la chiamo io, è diviso 
dai confini di province e regioni che 
impediscono ai cittadini di vedere 
quali sono i loro interessi sia in campo 
ambientale che logistico o sanitario. 
Facciamo un esempio: Poggio Rusco 
dista da Mirandola circa 10 km e buona 
parte della nostra gente è imparen-

tata, però nella Bassa, al di qua del 
muro invisibile della regione, non si 
sa che proprio lì si sta sviluppando 
un polo intermodale dove si interse-
cano due importanti reti ferroviarie: 
la Bologna-Verona-Brennero da Sud 
a Nord e la Parma-Suzzara-Ferra-
ra-Ravenna che collega i porti di La 
Spezia e Ravenna. Questo polo, grazie 
anche all’impulso dato dalla regione 
Emilia Romagna, diventerà fonda-
mentale nel trasporto delle merci di 
tutto il Nord Italia, eliminando di fatto 
la necessità di un’autostrada. 

Ottimo, ma allora perché stiamo 
ancora discutendo dell’Autostrada 
Cispadana, mentre le merci verranno 
movimentate tramite ferrovia e fra 
pochi anni il traffico su gomma non 
potrà più passare per il Brennero? 
(continua).
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La Sagra del Crocifisso arriva alla 215^ edizione
Tantissime le iniziative previste per l’occasione, manca soltanto la tradizionale maccheronata ancora sospesa causa pandemia

Torna anche quest’anno la Sagra 
del Crocifisso, giunta alla sua 
215esima edizione. Come l’anno 
scorso è stato scelto di non realiz-
zare al suo interno la tradizionale 
maccheronata, per ottemperare 
alle misure Covid sarebbe stato 
infatti molto difficile mantenerne 
il carattere spontaneo e riuscire a 
tutelare il lavoro condiviso di tutti 
coloro che contribuiscono ogni 
anno a realizzarla. Abbiamo scelto 
dunque di proteggere i nostri 
volontari e i cittadini che parteci-
pano, sempre numerosi, a questo 
evento, fiduciosi di poter riprendere 
presto anche questa tradizione alla 
quale siamo molto legati. Questo 
non ci ha impedito di programmare 
ugualmente una Sagra ricca di 
eventi e proposte nei giorni del 21, 22, 
23 e 24 Agosto.

La prima serata, sabato 21 Agosto, 
vedrà un grande ritorno nella 
nostra piazza della Banda Rulli 
Frulli della Fondazione Scuola di 
Musica C.& G.Andreoli, domenica 22 
Agosto si esibirà il Gruppo Dialet-
tale Modenese con un divertente e 
vivace spettacolo teatrale, lunedì 23 
Agosto Piazza Andreoli ospiterà la 
band Alterego e martedì 24 Agosto 
vedremo esibirsi gli allievi e le allieve 

di Artedanza in Piazza Andreoli e, a 
seguire, si svolgerà la Gara Ciclistica 
per bambini e ragazzi "Primisprint" 
organizzata dalla Ciclistica Possi-
diese in collaborazione con La Cicli-
stica Novese.

Ricco anche il programma 
religioso della Sagra del Crocifisso 
che inizia il 18 agosto ore 9,00 con la 
Santa Messa e prosegue il 19 agosto 
ore 9,00 Santa Messa, 20 agosto 
ore 9,00 Santa Messa, 21 agosto 
dalle ore 9,00 confessioni e alle ore 
19,00 Santa Messa prefestiva; per la 
Domenica 22 agosto della SAGRA del 
CROCIFISSO sono previste alle ore 
9,30 Santa Messa Solenne presso 
Villa Varini, alle ore 11,00 Santa Messa 
e alle ore 19,00 il Santo Crocifisso 
verrà accompagnato dalla banda 
e sarà portato dalla Chiesa in Piazza 
Andreoli; seguirà concerto  bandi-
stico e al termine rientro del Croci-
fisso in Chiesa.

In Piazza Andreoli saranno presenti 

durante le serate della Sagra 
del Crocifisso diverse associa-
zioni del territorio: AVPC con uno 
stand gastronomico e tavoli nel 
Cortile della Casa della Salute per 
mangiare in compagnia ascol-
tando gli spettacoli della serata, 
ANSPI sarà presente con il proprio 
stand gastronomico in Villa Varini 
da sabato 21 a martedì 24 agosto e, 
sempre a Villa Varini, una serata di 
Pianobar è prevista per martedì 24.

L’associazione Un Piccolo Passo 
proporrà la tradizionale notte 
bianca in Biblioteca, serata di giochi 
di società, prevista per Lunedì 23 
Agosto. La polisportiva Possidiese 
sarà presente in Piazza Andreoli con 
stand espositivo per promuovere 
la 1° festa dello sport prevista per il 
3 e 4 settembre. Saranno presenti 
in piazza anche Caritas con uno 
stand espositivo, i ragazzi di “Ciapa 
al salam” e AVIS. Lunedì 23 verrà 
infine offerto dal forno Mantovani un 

aperitivo per festeggiare i 100 anni di 
attività.

La circolazione dei mezzi sarà 
ridotta nei pressi di Piazza Andreoli 
per la durata della Sagra, anche per 
consentire l'allestimento delle tradi-
zionali bancarelle all'interno della 
manifestazione.

 Ricordiamo a tutti che gli eventi 
delle diverse serate richiedono la 
prenotazione obbligatoria del posto 
a sedere, che potrà essere effettuata 
al numero 0535417924 e 3342126954.

Invitiamo tutti i partecipanti a 
ricordare di continuare a seguire le 
indicazioni e le misure preventive 
del contagio da Coronavirus, misure 
che ormai sono divenute abitudini 
consolidate ma che ancora non 
possiamo permetterci di abban-
donare. Questo non ci impedirà 
comunque di trascorrere giornate e 
serate insieme, assistendo a esibi-
zioni di artisti e gustando il piacere 
di ritrovarci tutti “in piazza”.
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Grazie alle maestre della scuola 
Infanzia Rodari di San Possidonio, le 
famiglie dei bimbi della sezione dei 
4 anni si prenderanno cura anche 
durante questa estate dell’orto e 
delle aiuole presenti nel parco della 
struttura. 

Tutto questo perché i bambini 
possano vivere pienamente la 
ciclicità di un orto!

Nel mese di luglio le insegnanti 
hanno chiesto la collaborazione 
con il centro estivo Focus On 
che occuperà la struttura per i 
più piccoli mentre, per il mese di 

agosto, sono riuscite a coinvolgere 
le famiglie con i loro bimbi.

Per l’occasione è stato creato un 
calendario in cui ognuno ha dato la 
propria disponibilità per andare ad 
annaffiare orto e aiuola nel mese di 
agosto ogni 2 giorni. 

“Come amministrazione 
comunale di San Possidonio 
abbiamo accolto con molto 
entusiasmo questo progetto che 
permetterà ai nostri bimbi di affe-
zionarsi e continuare con i progetti 
creati durante l’anno scolastico 
cercando di portare un po’ degli 

insegnamenti ottenuti anche tra 
genitori e nonni. Questo ci permet-
terà anche di vivere il progetto “A 
scuola in Natura” proposto dal 
Ceas La Raganella in tutte le sue 
sfaccettature” -. commenta l’as-
sessore Spaggiari Elisa –“Tutto ciò 
permetterà ai bimbi di aspettare 
settembre vivendo questa possi-
bilità come un’aspettativa di conti-
nuità e integrazione verso il proprio 
territorio facendoli sentire padroni 
della scuola. Perché la scuola deve 
essere dei bambini, dei loro sogni e 
dei loro progetti.”

La scuola termina ma l’orto non va in vacanza! 
Le famiglie dei bimbi sezione 4 anni se ne prenderanno cura

Circolo ippico “Il Castello”: 
fino a settembre il Centro estivo

All’azienda agricola Gasperi per 
vivere il contatto con la natura

Focus On: centro estivo con 
iniziative per bambini e ragazzi

Esperienza positiva per 
il centro estivo della parrocchia

“Centro estivo 2021 presso il 
Circolo ippico “Il Castello”, dove 
il divertimento non manca mai! 
Attività nella natura alla scoperta 
degli animali della fattoria e del 
mondo equestre, giochi d’acqua, 
laboratori artistici, passeggiate 
in campagna e tanto altro in 
uno spazio verde, accogliente 
e sicuro! Ci trovate fino al 10 di 
settembre, in via Castello 80/82 
a San Possidonio… Vi aspettiamo 
numerosi!”

L’iniziativa l’estate proposta ed 
organizzata per bambini dai 4 ai 
10 anni nasce all’interno dell’a-
zienda agricola Gasperi e ha 
l’obiettivo di far vivere ai bambini 
il contatto con la natura, con gli 
animali e con le piante dell'orto 
attraverso attività ludico ricre-
ative. Le attività promosse da 
educatori professionali stimolano 
il bambino a capire l’importanza 
del rispetto per l'ambiente in cui 
viviamo.

Focus On ritorna a proporre per 
il 2021 un centro estivo ricco di 
iniziative per risvegliare i desideri 
di divertimento di bambini e 
ragazzi: le normative ci hanno 
permesso di proporre un’offerta 
estiva interessante, nel rispetto 
delle regole. Nel periodo estivo 
accoglieremo tre gruppi propo-
nendo animazioni, attività, labo-
ratori, uscite, una vacanza al 
mare ed una serata di giochi con 
pernottamento finale.

Forte del progetto pilota dello 
scorso anno la parrocchia ha 
deciso di ripetere l’esperienza 
che è stata molto positiva per la 
nostra comunità, specialmente 
per i giovani educatori coinvolti 
nella realizzazione del progetto. 
Una proposta ridotta rispetto ai 
tanti centri estivi che si tengono 
nel nostro comune, infatti si è 
svolta soltanto la mattina per 
quattro settimane dal 5 al 30 
luglio. 



n° 15 - 5 AGOSTO 2021 17

Attività di vicinato, contributi 
e i 100 anni del Forno Mantovani

Il Sindaco Casari dal mese di 
aprile 2021 ha affidato la delega al 
Commercio e alle Attività Produttive 
all’Assessore Bulgarelli, il quale da 
subito ha intrapreso confronti con 
le Associazioni di categoria presenti 
sul territorio di San Possidonio. 

Non v’è dubbio che la pandemia 
causata dal Coronavirus, della 
quale non ci siamo ancora liberati, 
abbia stravolto le nostre abitudini e 
inferto ferite profonde che avranno 
bisogno di molto tempo perchè si 
rimarginino. 

Nel nostro territorio parecchie 
attività hanno avuto perdite e 
disagi piuttosto elevati a causa 
della chiusura imposta dal D.P.C.M 
dell’11 Marzo del 2020. In ragione di 
ciò l'Amministrazione Comunale 
ha predisposto un bando per dare 
concretamente un sostegno a 
queste attività. 

Sono stati messi a disposizione 

35.000 euro da suddividere tra gli 
aventi diritto e per un massimo di 
1.000 euro per attività. Le domande 
presentate sono state 37 e sono in 
corso le dovute istruttorie per poi 
procedere con l'erogazione del 
contributo a fondo perduto. 

Non si escludono ulteriori sostegni 
in un prossimo futuro anche per 
le piccole attività artigianali del 
territorio. Un altro obiettivo che 
l'Assessore Bulgarelli si ripropone di 
attuare è il coinvolgimento di tute 
le nostre attività per promuovere al 
di fuori del nostro  territorio i nostri 
prodotti tipici. Abbiamo prodotti 
che meritano di essere valorizzati. 

Sarebbe auspicabile istituire un 
comitato che riuscisse a trovare 
momenti di sinergia tra le diverse 
attività commerciali per rendere 
più appetibili i nostri prodotti locali 
anche con la programmazione 
di eventi legati a queste peculia-

rità sia a livello gastronomico che 
Culturale. 

Ricordiamo anche in questa 
occasione il 100enario dell’atti-
vità del Forno Mantovani. Cento 
anni al servizio del nostro paese 
che nemmeno il sisma del 2012 
ha fermato. Una grande tradi-
zione familiare, che di generazione 

su generazione ha lavorato per 
garantire quello che per la nostra 
Cultura è l'alimento fondamentale. 
Il prossimo lunedì 23 agosto 2021 
davanti al Forno, alle ore 19.00, in 
occasione della Sagra sarà offerto 
a tutti un aperitivo, per poter 
festeggiare assieme questo grande 
traguardo.

Imperiale Group: una delle 
grandi realtà del nostro territorio

Dal 1995 la Autocarrozzeria 
Imperiale di strada ne ha percorsa 
tanta. Da un piccolo capannone 
con sede a Mirandola l’attività a 
conduzione  familiare si amplia 
acquisendo i capannoni confinanti. 
Successivamente nel 2016 costru-
isce un altro grande stabilimento 
sempre a Mirandola e ora, da poco 
più di un mese, si insedia nel terri-
torio di San Possidonio,  per dar vita 
ad un nuovo braccio del Gruppo 
sempre più in espansione, qui si 
vernicerà Lamborghini Aventador. 

Fare due chiacchiere con il Presi-
dente Marco Pignatti mi immerge 
in un mondo di incredibile abne-
gazione, amore per il proprio lavoro 
e lungimiranza. I fratelli Pignatti 
precorrono i tempi, sanno cogliere 
le opportunità che si pongono sul 
loro cammino. Non abbandonano 
le sedi “vecchie” ma le riconvertono 
per progetti speciali, verniciano 

auto per Brand di nicchia come 
Bugatti, Pagani e Dallara. Nello 
stabilimento vengono verniciate 
rigorosamente a mano Lambor-
ghini con colori personalizzati, ogni 
auto è un gioiello unico. Entrare in 
azienda mi lascia a bocca aperta, 
mi sbalordisce e la domanda è 
spontanea: siamo veramente 
in una carrozzeria o siamo in un 
Biomedicale? La professionalità, 
l’efficienza è tangibile. L’ordine è 
impeccabile. Tutto lo stabilimento 
è dotato di apparecchiature all’a-
vanguardia che sono la conferma 
che un ambiente di lavoro può 
avere i più grandi standard di 
sicurezza e che può salvaguar-
dare il benessere psico-fisico degli 
operai. “Il benessere dei nostri 
collaboratori, la sicurezza, questo 
è un valore aggiunto per un’a-
zienda” mi ribadisce il Presidente. A 
conferma di ciò il giardino interno 

nel quale è posizionata un’appa-
recchiatura che riduce le emissioni 
atmosferiche dalla cabina di verni-
ciatura pari al 95%,  l’illuminazione 
naturale di cui gode lo stabilimento, 
l’utilizzo di fonti rinnovabili tutto nel 
rispetto dell’uomo e dell’ambiente. 
Il gruppo occupa attualmente 380 
dipendenti a fronte dei 120 del 2012. 

La scelta dello stabilimento di San 
Possidonio darà nuovo impulso 
all'economia del nostro paese, 
siamo fiduciosi nella possibilità di 
ulteriori assunzioni e non di meno 
creerà un indotto non indifferente. 
Benvenuto al Gruppo e buon lavoro!

Roberta Bulgarelli 
Assessore attività produttive e cultura
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Questi sono i nostri progetti 
di forestazione urbana

La Regione per sostenere il Piano 
sulla qualità dell’aria incentiva 
la realizzazione di interventi di 
forestazione urbana nelle zone di 
pianura nell’ambito del progetto 
“Quattro milioni e mezzo di alberi in 
più.- Piantiamo un albero per ogni 
abitante dell’Emilia-Romagna”. 

Il Comune di San Possidonio 
ha aderito all’iniziativa condivi-
dendone pienamente le finalità 
(migliorare la qualità dell’aria 
con la riduzione delle emissioni di 
CO2, delle emissioni inquinanti e 
delle polveri sottili); pertanto tra 
gli obiettivi operativi del proprio 
Documento Unico di Program-
mazione 2021/2023 ha inserito il 
progetto di piantumare alcune 
aree del territorio comunale che ha 
in proprietà: il sito dell’ex discarica 
comunale di Via Magonza e l’area 
ex PMAR di Forcello su cui erano 
stati collocati i moduli abitativi 

prefabbricati del post-sisma.
Per procedere alla forestazione 

nell’ex discarica l’Amministrazione 
Comunale di San Possidonio ha 
siglato un accordo con la Società 
“AzzeroCO2” Srl di Legambiente 
che si occuperà della realizzazione 
e della gestione dell’intervento, 
attuato nell’ambito del progetto 
nazionale “MOSAICO VERDE”. Il 
nostro Comune beneficerà dell’in-
tervento di forestazione, previsto 
per  l’inizio del 2022, sostenuto 
economicamente da una Aziende 
partner (C.P.L. Concordia), a fronte 
dell'impegno da parte dell’Ente di 
inserirlo negli strumenti locali di 
pianificazione ambientale e terri-
toriale, allo scopo di conseguire nel 
medio termine un'azione funzionale 
all'adattamento ai cambiamenti 
climatici, progetto denominato 
“Patto per il Clima”.

Per l’intervento nell’area ex 

PMAR di Forcello l’Ufficio Tecnico 
del Comune di San Possidonio 
ha realizzato un progetto con il 
quale ha partecipato al bando 
regionale 2021 (scadenza 1° luglio) 
per la concessione di contributi ai 
comuni di pianura per interventi 
di forestazione urbana; se otterrà 
il finanziamento, previsto fino al 75 

% della spesa complessiva, l’inter-
vento dovrà essere realizzato entro 
la fine del 2021. In questi giorni 
nell’area sono state rimosse le piat-
taforme su cui poggiavano i moduli 
abitativi e le reti degli impianti; al 
loro posto è stato portato e steso 
del terreno vegetale per ripristinare 
l’area alla situazione iniziale.

Riduzioni per gli utenti sulle 
nuove tariffe TARI per il 2021

La biblioteca si fa grande: 
gli spazi rinnovati e ampliati 

L’Autorità di Regolazione per 
Energia Reti e Ambiente (ARERA), 
per uniformare la modalità di 
applicazione della tassa/tariffa per 
la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti urbani, nel 2019 ha stabilito 
nuove regole per la definizione dei 
costi del servizio che deve essere 
coperto dai ricavi. Il nuovo Metodo 
Tariffario Rifiuti già per il 2020 
avrebbe comportato un sensibile 
aumento delle nostre tariffe 
(stimato nel 7,9 %, da replicare 
per 4 anni), ma sono rimaste 
invariate grazie al DPCM “Cura 
Italia”.Quest’anno il piano tariffario 
con le nuove regole prevede un 
aumento medio del 4,6 % per gli 
utenti di San Possidonio; contenuto 
poiché il Consiglio Comunale nella 
seduta del 30 giugno ha delibe-
rato di utilizzare risorse del proprio 
Bilancio (32.625 €) per assorbire 
il conguaglio del 2020. Approvate 
riduzioni TARI.

Nel mese di giugno sono terminati 
i lavori di ampliamento ed allesti-
mento dei nuovi spazi della Biblio-
teca Comunale “Irene Bernardini” 
di San Possidonio. L’area dedicata 
a bambini 0/6 anni è coloratis-
sima e molto luminosa. In questa 
nuova sala accoglieremo le sezioni 
delle scuole d’infanzia per letture 
animate, organizzeremo laboratori 
e molteplici attività. L’altra sezione 
realizzata è uno spazio poliva-
lente, che verrà utilizzato come 
sala studio per gli studenti, ma 
all’occorrenza potrà diventare sala 
incontri per convegni, presenta-
zioni o proiezioni.

In collaborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale abbiamo 
organizzato per sabato 18 e 
domenica 19 settembre iniziative 
che si svolgeranno nel Polo scola-
stico adiacente alla Biblioteca, e 
l’inaugurazione ufficiale.     
Associazione “Un Piccolo Passo”
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SALUTE
All’Ospedale Santa Maria Bianca sono stati conclusi 
i lavori d’adeguamento del Pronto Soccorso cittadino

Si sono conclusi nei giorni scorsi i 
lavori di adeguamento del Pronto 
Soccorso dell’Ospedale Santa Maria 
Bianca di Mirandola. Da alcune 
settimane operatori e utenti possono 
beneficiare dei nuovi locali, ampliati 
e ammodernati per rendere ancora 
più funzionale l’area destinata alle 
emergenze e al primo soccorso. A 
completamento dell’intervento, in 
questi giorni si è conclusa l’instal-
lazione e l’attivazione di numerose 
strumentazioni tecnologiche, tra cui 
videosorveglianza, termoscanner e 
monitor informativi.

I lavori, realizzati grazie a un inve-
stimento di 400mila euro finanziato 
da fondi dedicati all’emergenza 
Covid deliberati dalla Regione 
Emilia-Romagna, hanno consentito 
di rafforzare la netta separazione 
dei percorsi di accesso e tratta-
mento per i pazienti Covid e non: 
è stato realizzato un percorso di 
accesso sicuro per l’ingresso di 
pazienti con sintomi sospetti per 

Covid, mentre la sala d’attesa è 
stata ampliata per garantire un 
adeguato distanziamento fisico 
tra le persone presenti. Inoltre, 
sono stati realizzati tre ambulatori 
funzionali al percorso Covid, dotati 
di impianto a pressione negativa e 
con ricambi d'aria aumentati, oltre 
a una postazione radiologica fissa 
con piattaforma di refertazione, 
per consentire l’esecuzione della 
diagnostica radiologica.

Sono state apportate diverse 
migliorie dal punto di vista impian-
tistico,  come l’installazione dell’il-
luminazione esterna all’accesso, la 
realizzazione di un sistema di vide-
osorveglianza che migliora l'attività 
di triage, il monitoraggio indiretto 
dei pazienti barellati in trattamento 
e in attesa di approfondimento 
diagnostico, aumentando sia la loro 
sicurezza che quella degli operatori 
di Pronto Soccorso; l'installazione di 
un termoscanner all'accesso e di 
monitor informativi che aggiornano 

gli utenti sullo stato di avanzamento 
del proprio iter clinico-assisten-
ziale (codice colore di riferimento, 
numero di pazienti in attesa, esami/
consulenze effettuati e da effet-
tuare).

“Grazie ai fondi ricevuti – sottolinea 
Stefano Toscani (foto), Direttore 
dell’Unità Operativa di Pronto 
Soccorso e Medicina d’Urgenza 
del Santa Maria Bianca, e Direttore 
del Dipartimento Interaziendale di 
Emergenza-Urgenza – abbiamo 
dato attuazione alla ristrutturazione 
dei Pronto Soccorso della provincia, 
tra cui appunto quello di Mirandola, 
i cui lavori sono andati a compi-
mento rapidamente. Questo inter-
vento combina la separazione dei 

percorsi con l’ottimizzazione degli 
spazi, resi più confortevoli e funzio-
nali. Da adesso Mirandola è dotata 
di un Pronto Soccorso moderno, 
con strumentazioni all’avanguardia, 
a vantaggio dei pazienti e degli 
operatori”.

“L’adeguamento dei locali del 
PS mirandolese rappresenta solo 
la prima fase di un progetto più 
ampio – afferma Giuseppe Licitra, 
Direzione Medica dell’Ospedale di 
Mirandola –. Rimanendo nell’ambito 
dell’ emergenza urgenza, l’impegno 
per ammodernare gli spazi ed 
i servizi del Santa Maria Bianca, 
proseguirà con la realizzazione 
del reparto di Medicina d’urgenza, 
dotato di 8 posti letto”.

Dalla fine di luglio il centro 
vaccinale di Mirandola di via 
Dorando Pietri 15 dedica due 
giornate a settimana per il 
personale scolastico con accesso 
libero. Ogni martedì e giovedì, dalle 
18 alle 19, si possono quindi rivolgere 
senza prenotarsi sia i docenti che 
il personale Ata, eccezion fatta 
per gli operatori dei centri estivi. 
Gli interessati, pur operando nel 
territorio provinciale, possono 
prescindere dal fatto di essere o 
meno assistiti da un medico di 
medicina generale nel modenese. 
Per accedere al punto vaccinale di 
Mirandola ed effettuare la sommi-
nistrazione è necessario presen-

tarsi con il modulo di autocertifica-
zione dello stato di avente diritto per 
personale scolastico compilato, un 
documento di identità in corso di 
validità e la tessera sanitaria. La 
modulistica necessaria, insieme 
a tutte le informazioni utili, è 
reperibile alla pagina dedicata 
sul sito Ausl: www.ausl.mo.it/
vaccino-covid-personale-sco-
lastico. Il consenso informato e il 
modulo per l’anamnesi verranno 
consegnati direttamente all’inte-
ressato dagli operatori del punto 
vaccinale. In base all’anamnesi 
effettuata dal medico, sarà indi-
viduato il vaccino più appropriato 
per ogni persona. Per il personale 

scolastico assistito da un medico 
di medicina generale in provincia 
di Modena resta comunque valida 
la possibilità di rivolgersi al proprio 
specialista per prendere appun-
tamento ed effettuare la vaccina-
zione anti-Covid. Oltre agli inse-
gnanti è aperta anche la partita 
delle somministrazioni legate agli 
adolescenti: a tal proposito l'Ausl di 
Modena ha creato un questionario 
rivolto ai genitori per raccogliere 
suggerimenti, percezioni e timori 
al fine di migliorare il servizio: per 
aderire è possibile compilarlo in 
pochi minuti andando alla pagina 
web dedicata: www.ausl.mo.it/
vaccino-covid-minori

Vaccinazioni per il personale scolastico: accesso 
libero all’hub di Mirandola due giorni a settimana

http://www.ausl.mo.it/
http://www.ausl.mo.it/
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VOLONTARIATO
Asdam Odv, la Presidente Draghetti: “Spero che nel 

prossimo futuro si possa tornare alle attività in presenza”
Tra le associazioni mirandolesi di 

volontariato che hanno continuato 
le loro attività anche in periodo 
di pandemia c’è Asdam Odv, la 
cui presidente Anna Draghetti 
abbiamo intervistato.

Può farci un consuntivo delle 
vostre attività nel 2020? “Causa 
la pandemia, le attività sono 
state ridotte: abbiamo mantenuto 
attivo il punto d’ascolto gestito 
dai volontari per essere vicini alle 
famiglie in difficoltà, anche con la 
creazione di gruppi Whatsapp. Per 
quanto riguarda le attività il Cogs 
Club in presenza è stato trasfor-
mato in Cogs Club domiciliare: 
l’attività è durata 3 mesi, sono stati 
predisposti da professionisti dei 
manuali appositi per stimolare le 
capacità cognitive, con esercizi 
vari da fare in collaborazione con 
un familiare. I volontari contatta-
vano periodicamente le famiglie 
per raccogliere le difficoltà 
incontrate e dare loro supporto. È 
iniziato anche un nuovo progetto 
chiamato Viva-mente (Stimola-
zione cognitiva individualizzata a 
domicilio) rivolto alle famiglie di 
persone con demenza che non 
hanno la possibilità di parte-
cipare alle attività di gruppo, 
per mantenere un buon livello 
di stimolazione per i propri cari: 
i caregivers sono stati formati 
tramite 3 incontri della durata di 2 
ore ciascuno, tenuti da professio-
nisti (psicologo, terapista occu-
pazionale T.O.) dell’associazione. 
Il Gruppo di auto mutuo aiuto, 

condotto da una psicologa, è stato 
mantenuto con incontri mensili al 
fine di dare supporto ai familiari nel 
difficile momento della gestione 
iniziale della malattia, aggravato 
dalla pandemia. Nel periodo da 
maggio a luglio si è potuta fare 
all’aperto la ginnastica dolce 
rivolta ai caregivers che visto il 
forte momento di stress e di affa-
ticamento legato alla costante 
assistenza del proprio caro hanno 
potuto prendersi un po’ di tempo 
per sé.” 

Quali sono state le criticità più 
importanti riscontrate durante 
il lockdown? “Molteplici, la prin-
cipale non poter continuare con 
gli incontri in presenza e dover 
inventare un modo nuovo per 

essere di supporto alle famiglie 
che durante questo periodo si 
sentivano abbandonate.”

Come è stato mantenuto il 
rapporto con le persone e le loro 
famiglie? “Tramite la consegna 
a domicilio dei manuali per la 
stimolazione cognitiva, tramite 
telefono con la creazione di gruppi 
Whatsapp e con telefonate perio-
diche da parte dei volontari.”

Quali prossime le iniziative 
dell’Associazione? “Speriamo 
di poter riprendere con tutte le 
attività consuete: Caffè Alzheimer, 
Musicoterapia Gps per il moni-
toraggio delle persone con diffi-
coltà di orientamento, ecc.  In 
attesa  nel 2021 è stato attuato il  
progetto Strada facendo (inter-

vento domiciliare personalizzato) 
per sostenere le famiglie con 
interventi domiciliari effettuati in 
collaborazione con Asp Area Nord 
(Azienda Pubblica di servizi alla 
persona): ogni intervento della 
durata di 2 ore per due volte a 
settimana prevedeva l’esecuzione 
di attività manipolative, di stimola-
zione sensoriale basate su attività 
strumentali e/o ludiche con giochi 
didattici appositamente studiati.”

Anna, come vede il prossimo 
futuro? “Per il futuro sono speran-
zosa che nel tempo si possa 
tornare alle attività in presenza, 
anche se l’esperienza ha insegnato 
che occorre valutare nuove forme 
per dare supporto alle famiglie in 
difficoltà.”
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Pittura sui sassi e incontri in mezzo al verde per i 
ragazzi e le ragazze dell’associazione Noi Per Loro
 Sono state due le coinvolgenti iniziative all’aria aperta per riannodare i fili delle relazioni duramente allentati per più di un anno

L’arrivo della bella stagione e l’al-
lentarsi delle restrizioni dovute al 
Coronavirus hanno indotto l’Asso-
ciazione Noi per Loro a riprendere 
la propria attività a favore dei 
ragazzi realizzando alcune iniziative 
all’aperto per riannodare i fili delle 
relazioni duramente allentati per 
più di un anno. 

Nel mese di maggio, dunque, 
la tensostruttura di Staggia ha 
ospitato, per 3 sabati, 16 ragazzi, 
sistemati singolarmente ai 
numerosi tavoli in modo da rispet-
tare le distanze di sicurezza e da 
potersi dedicare all’attività di pittura 
sui sassi, resa possibile grazie alla 
collaborazione con l’Associazione 
“Sei di Camposanto se…”. È così 
che, sotto la guida esperta di Mara 
Bergamini, Raffaella Girotti, Valeria 
Zotti, semplici sassi, raccolti nei 
dintorni di casa, si sono trasformati 
in originali oggetti - dono, stimola-
tori di sorrisi. 

Scopo dell’attività, divenuta di 
moda grazie ai social, è diffondere 

umore positivo nelle comunità. Il 
sasso dipinto viene, infatti, soli-
tamente lasciato in ambiente 
pubblico in modo da essere 
ritrovato per caso da qualcuno. La 
piccola sorpresa del ritrovamento 
induce buonumore e senso di 
gratitudine e può diventare virale 
dando il via al desiderio di imitare 
l’iniziativa. 

I ragazzi che hanno partecipato ai 3 
incontri hanno dimostrato interesse, 
passione, impegno, propensione al 
disegno ed all’uso dei colori nella 
produzione di diversi sassi che 
hanno poi scelto di destinare, con 
grande soddisfazione personale, a 
persone care. Raccolti in una cesta, 
i sassi dipinti, che si presentavano 
come una festa di colori e delicate 
immagini di figure prevalente-
mente domestiche (case, fiori, cani, 
gatti) sono stati fotografati con 
orgoglio insieme ai relativi autori. 
A conclusione dell’iniziativa, le 
“maestre” hanno donato a Staggia 
un bellissimo grande sasso raffigu-
rante un Germano Reale, dipinto da 
una dei membri dell’Associazione 
“Sei di Camposanto se…”: il sasso 
ora fa bella mostra di sé davanti 
alla porta dell’ex asilo, a ricordare 
a tutti quelli che continueranno 
ad usufruire delle attività della Noi 
per Loro ospitate a Staggia, l’espe-
rienza significativa ed emozionante 
di questi 3 incontri. 

Dando seguito al piacere di ritro-
varsi dopo tanti mesi di distan-
ziamento e grazie alla generosa 
offerta di collaborazione di un’altra 
sostenitrice dell’Associazione, l’in-
segnante Simona Meschiari, nel 
mese di giugno è stata realizzata 
un’altra stimolante e originale 

iniziativa: due incontri in mezzo al 
verde per conoscere meglio gli 
amici alberi e altri aspetti della 
natura. 

È stata questa, invece, un’occa-
sione per frequentare i parchi di 
Mirandola, piacevoli e rinfrescanti 
oasi verdi che hanno offerto inte-
ressanti sorprese. Il primo appunta-
mento, sabato 12 giugno, ha visto la 
partecipazione di 13 ragazzi presso 
il Parco La Favorita. Per il secondo 
appuntamento ci si è spostati al 
Parco Simone Catellani di San 
Giacomo Roncole dove, grazie 
anche in questo caso alla preziosa 
collaborazione con l’Associazione 
Catellani, sono state fatte diverse 
attività. 

Dunque, oltre al piacere dello 
sperimentarsi in gesti e situazioni 
nuovi stando insieme, dialogando, 
confrontandosi, i ragazzi e l’As-
sociazione hanno potuto godere 
dell’arricchente collaborazione con 
i volontari di altre Associazioni, in un 

lavoro di rete che può solo portare 
sviluppo, nuove idee, allargamento 
di orizzonti. Insomma, più si è aperti 
alle esperienze e alla collabora-
zione, più si ottengono risultati e si 
cresce! 

L’Associazione ha anche ricevuto 
una generosa donazione da parte 
di Franca Bellodi proveniente dal 
ricavato della vendita del libro 
“Il mercatino” scritto dal padre 
Giancarlo. Indipendentemente 
dalla consistenza del dono - in 
questo caso comunque signifi-
cativo - queste forme di sostegno 
consentono all’Associazione di 
organizzare attività ed iniziative 
a favore dei ragazzi, acquistando 
materiali e potendo fruire del 
supporto di professionisti. Anche 
questa è una modalità importante 
per fare rete. 

Un sentito grazie dunque a Franca 
e a suo padre per l’attenzione 
generosa nei confronti dell’Asso-
ciazione Noi per Loro.
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ECONOMIA

Nell’anno del Covid l’azienda ha 
segnato l’importante traguardo 
dei 30 anni di attività, portando 
innovazione nel comparto del 
biomedicale di Mirandola, cadendo 
e subito rialzandosi nei giorni del 
sisma, chiudendo il bilancio del 
2020 con ottimi numeri di fatturato 
e prospettive interessanti. 

La Picotronik di San Giacomo 
Roncole è ormai una delle aziende 
più affermate del territorio per 
quanto riguarda la progettazione e 
la realizzazione di componenti per 
l’industria, in particolar modo elet-
tromedicale e automotive, come 
per esempio celle di carico, appa-
recchiature e schede elettroniche. 

Nel 2020, anno nefasto per l’insor-
gere del Coronavirus, la Picotronik 
ha concretizzato degli impor-
tanti obiettivi. Il primo è stato un 
aumento di fatturato del venti per 
cento rispetto al 2019 che hanno 
consolidato un’attività già partico-
larmente intensa. C’è poi di conse-
guenza l'aspetto dell’occupazione: 

la crescita dei voluti ha portato 
l’impresa ad assumere nuove 
figure professionali, in modo parti-
colare responsabili di produzione, 
che hanno portato l’azienda a dare 
lavoro a un totale di 21 persone. 
Pensare che nel 1990 il perito Luca 
Dotti aveva iniziato in un garage 
prima di espandersi nel corso degli 
anni: oggi con la moglie Marica 
gestisce l’azienda e il figlio Manuel, 
in qualità di direttore tecnico, rende 
questa una consolidata realtà a 
gestione familiare. 

“Venivo da un’esperienza triennale 
come installatore tecnico alla 
Hospal Gambro – racconta Luca 
Dotti – poi in seguito ho deciso di 
fare il passo avanti e mettermi in 
proprio. Inizialmente lavoravo in 
40 metri quadrati in cui c’era una 
stufa a kerosene per riscaldare gli 
ambienti. Poi ci siamo spostati in 
centro a Mirandola e nel 2007 nel 
nostro capannone di via Martiri 
delle Foibe. Nel 2020, agli obiettivi 
già citati, abbiamo aperto anche 
una seconda sede operativa 
da 500 metri quadrati in via 
Mantovani. Tutto questo quando, 
nel 2012, con il terremoto era venuto 
giù il capannone mentre stavamo 
lavorando lasciando, ancora oggi, 
una cicatrice indelebile.” 

A cosa è dovuto il successo della 
Picotronik in un anno sui generis 
come quello del 2020? “Essendo 
collegati al settore medicale – tiene 
a sottolineare lo stesso titolare – 
alcune aziende che rappresentano 
per noi la parte consolidata della 
clientela hanno avuto un ingente 
incremento di lavoro e questo ha 

fatto da traino anche per noi. La 
nostra attività principale riguarda 
infatti la progettazione di appa-
recchiature elettroniche per quel 
settore, rappresenta l’ottanta per 
cento del nostro business. Per il resto 
comunque mettiamo sul mercato 
la nostra tecnologia per altre 
tipologie di industria, al momento 
su una piazza quasi esclusivamente 
nazionale. Ci sono comunque nostri 
clienti che esportano a loro volte 
fuori dall'Italia la nostra tecnologia.” 

Questo 2021 per l’azienda di San 
Giacomo Roncole dovrà essere 
l’anno dell'innovazione in termini 
di proposte per il mercato: “Stiamo 
mettendo a punto in partico-
lare tre novità – conclude Luca 
Dotti – purtroppo siamo in ritardo 
di un anno perché nell’anno del 
Covid abbiamo dovuto suppor-
tare appieno le crescenti richieste 
dei clienti dovendo lasciare in 
sospeso il nostro reparto di ricerca 
e sviluppo. Adesso abbiamo potuto 
portare a termine il nostro lavoro e 
siamo pronti con nuove apparec-
chiature industriali legate al settore 
del dosaggio e per il collaudo di 
cavi. Per la promozione ci affidiamo 
alla divulgazione sulle riviste e ai 
canali multimediali, da alcuni anni 
abbiamo ritenuto non conveniente 
puntare sulle fiere, che ormai non 
catalizzavano attenzione per il 
nostro tipo di clientela. Molto però 
fa ancora il passaparola: questo 
perché siamo una delle pochissime 
aziende al di fuori del circuito delle 
più grandi in grado di progettare in 
outsourcing apparecchiature elet-
troniche e medicali.” 

Picotronik, un 2020 da record: nuove 
assunzioni e un +20% di fatturato

L'azienda di San Giacomo Roncole festeggia i 30 anni aprendo un ulteriore sito produttivo

TERREMOTO: NOVE ANNI FA 
ALL’INFERNO E RITORNO

Nel 2012 la ruspa guidata 
da Luca Dotti fu una delle 
prime a entrare a Mirandola 
per la ricostruzione post 
terremoto. “La trovai in una 
ditta di Mantova per andare 
a mettere subito in sicurezza 
il capannone – racconta l’im-
prenditore – ripartimmo con 
dei container all’esterno per 
poi rimettere in piedi l’azienda, 
rinforzarla e terminare il piano 
superiore che era ancora 
incompleto. Fortunatamente i 
rimborsi erogati dalla Regione 

furono soddisfacenti.”

FILIERA GESTITA AL 100% 
COME VALORE AGGIUNTO

Picotronik offre come valore 
aggiunto quello del controllo 
diretto del processo di 
produzione, dall’acquisto dei 
materiali fino alla spedizione. 
Questo fa sì che l'azienda della 
famiglia Dotti abbia raccolto i 
successi di questi anni, come 
anche importante collabora-
zioni. Tra queste c’è quella con 
la Picotek di Luca Sgarbi che 
si occupa di assemblaggio 
di apparecchiature elettro-
niche ed elettromeccaniche, 
cablaggi di cavi speciali e 

standard.
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Una ragazza di 23 anni affetta 
da ipertensione polmonare, una 
malattia congenita che coinvolge 
i polmoni provocando insufficienza 
respiratoria e di conseguenza 
sofferenza cardiaca, è stata 
salvata grazie al pronto inter-
vento dei medici dell’Ospedale di 
Baggiovara che sono intervenuti 
tempestivamente, dall’accesso al 
Pronto Soccorso, sino all’intervento 
dei cardiologi e degli anestesisti-ri-
animatori. 

I medici hanno utilizzato ECMOlife, 
innovativo dispositivo per la circo-
lazione e l’ossigenazione extra-
corporea di Eurosets, azienda 
italiana di Medolla specializzata 
nella progettazione, produzione e 
commercializzazione di dispositivi 
biomedicali.

“A causa della patologia di cui 
soffriva, era già in lista per un 
trapianto di polmoni – spiega Elisa 
Davolio, perfusionista all’Ospedale 
di Baggiovara –. Non appena il 
quadro clinico è peggiorato si è 
reso necessario un trasferimento 
verso l’ospedale indicato per il 
trapianto. Si tratta del primo trasfe-

rimento in ECMOlife su ambulanza. 
Il dispositivo ci ha permesso di 
avere un supporto cardiocirco-
latorio esterno in grado di fornire 
supporto al circolo sistemico e di 
ossigenare direttamente il sangue, 
sostenendo pertanto sia la funzio-
nalità cardiaca che quella respira-

toria”.
“Aver avuto a disposizione un 

sistema come ECMOlife ci ha 
permesso di fare la differenza – 
commenta la dott.ssa Davolio –, 
d’altro canto va sottolineato anche 
l’ottimo lavoro dei professionisti che 
hanno trattato la paziente e l’hanno 

presa a cuore, portando a questo 
esito estremamente positivo”.

“Questo risultato – ha concluso 
la dottoressa Elisabetta Bertellini 
– è frutto dell’integrazione delle 
diverse competenze cardiologiche, 
anestesiologiche e cardiochirur-
giche che ci hanno messo in condi-
zione di stabilizzare la paziente 
trasferita nella struttura dove poi 
ha effettuato il trapianto bipolmo-
nare. Questo lavoro di équipe ha 
consentito di risolvere il quadro 
clinico molto specifico e grave. 
Dal punto di vista anestesiologico 
l’ECMO è una procedura che appli-
chiamo nei casi più gravi in cui è 
necessario supportare l’ossigena-
zione del sangue”.

“La nostra missione è quella di 
dare una risposta alle diverse 
problematiche cliniche attraverso 
l’innovazione, ed ECMOlife è piena-
mente in linea con i nostri obiettivi 
– commenta Antonio Petralia, 
Vice Presidente e Amministratore 
Delegato di Eurosets –. Siamo orgo-
gliosi di poter supportare il lavoro 
dei professionisti sanitari nell’aiu-
tare pazienti in condizioni critiche.”

ECMOlife, prodotto da Eurosets, primo utilizzo in 
ambulanza su paziente in attesa di trapianto polmonare

Bici a pedalata assistita, 
ulteriore frontiera per Vierrevi

Nell’anno che ha messo a dura prova numerose attività produttive a 
causa della pandemia da Covid-19, Vierrevi Srl – Officina meccanica di 
precisione con sede a Mirandola - ha deciso di portare avanti un’idea 
che accarezzava da tempo: realizzare un proprio prodotto totalmente 
Made in Italy, una bicicletta a pedalata assistita. 

Si chiama ‘NEXTALE’ ed è il brand ideato e progettato da Antonio Verri, 
titolare insieme al socio Davide Verri di Vierrevi Srl di Mirandola. Attività 
che non solo si differenzia ma espande in provincia il proprio marketing, 
con l’apertura di uno store con sede a Maranello. Le nuove biciclette 
sono frutto delle competenze meccaniche sviluppate in Vierrevi nei suoi 
40 anni di storia: per realizzarle è stato scelto di applicare i concetti della 
modellazione solida sulla quale Vierrevi si è distinta negli anni. Molte 
parti nevralgiche del telaio sono ricavate dal pieno di CNC, e realizzate 
in azienda con le più moderne tecnologie. “Nel 2020 a seguito dell’emer-
genza Covid, c’è stato un calo di lavoro importante – ha commentato 
Antonio Verri – per questa ragione abbiamo deciso di approfittare per 
mettere mano ad un progetto a cui pensavamo da tempo, approdando 
ad una nuova forma di business.” 

Bellco, nuovo contratto aziendale: 
l'accordo riguarda 540 dipendenti

Siglato il nuovo contratto aziendale per i 540 dipendenti di Bellco, 
azienda biomedicale mirandolese acquisita dalla statunitense 
Medtronic. L’accordo prevede un premio di risultato per i lavoratori 
con un aumento del 15% da spalmare nel triennio tra il 2022 e il 2024. 
A questo si aggiunge l’incremento dall’1,56% al 2% del contributo che 
Bellco verserà al fondo di previdenza integrativa Gomma Plastica. 
Anche i buoni pasti avranno un aumento di un euro al giorno passando 
a 8,24 euro, infine raddoppiano le ore aggiuntive di permesso retri-
buito annuali per effettuare le visite di prevenzione oncologica, che 
diventano otto. Tale beneficio viene inoltre riconosciuto anche a coloro 
i quali dovranno accompagnare i figli per le vaccinazioni. I dipendenti 
prossimi alla pensione potranno volontariamente ridurre le ore con la 
garanzia della piena copertura contributiva, affiancando a chi lascia un 
nuovo dipendente assunto a tempo indeterminato. Entro l’anno fiscale 
2022, infine, saranno stabilizzato 30 lavoratori che attualmente sono 
stati assunti in modalità di staff leasing. I punti dell’accordo sono stati 
votati all’unanimità dall’assemblea dei dipendenti convocata da Rsu e 
sindacati nello scorso mese.

Il calo di lavoro del 2020 ha portato a differenziare la produzione Aumenta il premio di produzione, previste trenta stabilizzazioni
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TERRITORIO

Le coordinate dell’aviosuperficie per 
raggiungerla dalla strada e dal cielo

Dove atterrano aerei ed elicotteri: tra Mirandola e 
Concordia ecco l’aeroporto che non ti aspetti

La pista di 500 metri di lunghezza e larga 30 in terra 
battuta è ben curata e mantenuta. Qui, nelle scorse 
settimane, è atterrato da Bologna, l’elicottero di una 
imprenditrice giapponese diretta ad una azienda di 
Mirandola, così come un elicottero della Polizia di Stato, ma 
non solo. In questo piccolo lembo di terra, in località Fossa 
nel comune di Concordia, a pochi metri dal confine con il 
comune di Mirandola possono atterrare non solo ultra-
leggeri ma anche aerei dell’aviazione generale. Perché 
quello gestito dal 2008 dal circolo Aviobassotti è ben più 
di un campo volo: è una avio superficie, che significa vero 
e proprio aeroporto, seppur al suo primissimo livello. Rico-
nosciuta dall’Enac, e inserita nelle mappe aeronautiche 
ufficiali, l’aviosuperficie nasce dalla grande passione per 
il volo di Claudio Luppi, ingegnere meccanico, ex docente 
all’istituto Galilei di Mirandola che oggi, con il lavoro suo e 
di Cristina, gestisce area e struttura. L’azienda agricola di 
famiglia con ettari di terreno si è trasformata negli anni 
in un area per attività ricreative e sportive dedicate ai 
soci. Che, come tutte, hanno subito i periodi di restrizioni 
dell’emergenza Covid. L’area funge oggi da base o tappa 
per i turisti e appassionati che si spostano con i propri 
velivoli ma anche per scuole di volo, di paracadutismo, 
o viaggi d’affari. Le aziende del biomedicale distano da 
lì pochi minuti di auto. “Ho proposto al comune l’utilizzo 
dell’aviosuperficie per funzioni di protezione civile ma fino 
ad ora non se ne è fatto nulla” – afferma Claudio.

Dotata di strutture per il ristoro, l’area è a disposizione di 
coloro che in questo punto della pianura atterrano con 
il proprio velivolo. Tra quelli presenti Claudio ci mostra 
orgogliosamente il suo ultraleggero a due posti. In tubi 
e tela, prodotto in Italia. Ma è l’hangar che riserva i pezzi 
più sorprendenti. Oltre ad un aereo da turismo, all’interno 
elementi da museo del volo a vela, vera grande passione 
di Claudio. Qui trovano ricovero sia una grande vela 
inglese che il carrello a due posti realizzato dal maestro di 
volo Maurizio Vanzini da lui pilotato insieme a Paolo Rossi 
Soavi di Camposanto alle olimpiadi del volo di Torino 
del 2009. Tra i carrelli a motore anche quello costruito 
da Claudio Luppi oggetto di una tesina di uno studente 
dell’istituto Galilei nel 2006.

“La prospettiva sarebbe quella di realizzare nuovi hangar 

L’Aviosuperficie Banda Bassotti  sorge in località Fossa, nel 
comune di Concordia, lungo la provinciale ‘delle Valli’, a 2 km 
dall'incrocio con la statale 12 Abetone-Brennero.

Specifiche Pista: mt. 500 x 25 in erba;
Coordinate Pista: 44°55’28” Nord 11°03’00” Est;
Orientamento pista (QFU): 03/21;
Elevazione Pista: ft/slm (mt/slm)  42 (13);
Frequenza Radio: 130.00 mhz; 
Elisuperficie: è presente un'apposita area segnalata a nord 

dell'hangar per l'atterraggio, la sosta ed il decollo di elicotteri.

ma la burocrazia e le tassazione rischiano di compromettere il progetto” – afferma 
Claudio che insieme a Cristina, fondamentale nella gestione dell’attività di accoglienza 
del circolo, crede nel progetto Aviobassotti. Il paradosso è che a fronte di tante spese in 
uscita nulla deriva da chi atterra in aeroporto. Gli introiti derivano soprattutto dall’attività di 
accoglienza fornita dall’area attrezzata che come tutte ha subito un duro colpo, per tutto il 
2020.  E le spese sono tante, anche solo per garantire la manutenzione e la sicurezza della 
pista e dell’area. Vera e propria opportunità per lo sviluppo del territorio ma forse ancora 
non adeguatamente valorizzata.
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Sono stati ufficialmente conse-
gnati il 15 luglio a San Felice sul 
Panaro i lavori di recupero del 
municipio di via Mazzini, lesionato 
dai sisma del maggio 2012.

A effettuare l’intervento sarà la 
Cooperativa Edile Artigiana di 
Parma che ha eseguito anche i 
lavori del primo stralcio della Rocca 
Estense. La ditta avrà due anni di 
tempo per concludere il recupero 
della storica sede municipale, in cui 
torneranno tutti gli uffici comunali, 
attualmente collocati nel municipio 
provvisorio di piazza Italia.

Il costo previsto per il recupero 
dell’edificio è di oltre quattro milioni 
di euro. Il progetto prevede la riorga-
nizzazione degli spazi interni, con lo 
scopo di distribuire i servizi esistenti 
in modo più razionale e funzionale, 
preservando gli elementi architet-
tonici.

Verranno ripristinati i quattro 
ingressi storicamente consolidati, 
mentre all’interno verrà realizzata 
un’ampia e spaziosa hall per offrire 
molteplici servizi. In particolare 
è prevista l’installazione di libere 
postazioni internet, un punto di 

informazione e accoglienza, e una 
grande disponibilità di sedute per i 
momenti di attesa.

Uno degli interventi più significativi 
è sicuramente la ricostruzione dello 
storico “scalone” ottocentesco che, 
con gli ultimi interventi edili era 

stato demolito.
Il progetto prevede poi consi-

stenti lavori strutturali che garan-
tiranno sicurezza all’immobile e 
uniformeranno, fra l’altro, quanto 
più possibile, la quota dei piani di 
calpestio che attualmente presen-

tano livelli differenti allo scopo 
di garantire accessibilità a tutta 
l’utenza.

Dal punto di vista impiantistico, 
il municipio utilizzerà l’impianto di 
teleriscaldamento cittadino e sarà 
dotato, tra l’altro, di un impianto di 
cablaggio strutturato per garantire 
piena funzionalità ai vari uffici. 
La consegna ufficiale dei lavori è 
avvenuta alla presenza di tutti i 
soggetti (ditte e tecnici) coinvolti 
nel progetto.

Nella foto da sinistra: ingegner 
Matteo Bordugo (Cooprogetti di 
Pordenone), architetto Pier Nicola 
Carnier (Cooprogetti Pordenone) 
progettista, direttore dei lavori 
e coordinatore della sicurezza, 
Michele Goldoni sindaco di San 
Felice sul Panaro, geometra Carlo 
Masola vice presidente Cooperativa 
Edile Artigiana di Parma, ingegner 
Giovanni Malaguti (Comune di San 
Felice sul Panaro), ingegner Anna 
Aragone (Comune di San Felice 
sul Panaro) responsabile unico del 
procedimento, geometra Michele 
Riccò (Cooperativa Edile Artigiana), 
direttore tecnico di cantiere.

San Felice, il recupero del Municipio da carta a 
cantiere: consegnati i lavori, ci vorranno due anni

Incendi: lo stato di pericolo 
grave resta fino all’8 agosto

Prosegue su tutto il territorio lo stato di grave pericolosità per il rischio 
di incendi di aree boschive. Il provvedimento è stato prolungato fino all’8 
agosto, salvo ulteriore proroga. L’estensione è stata decisa dall’Agenzia 
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile. Con la proroga 
viene confermato il divieto di accendere fuochi o utilizzare strumenti che 
producano fiamme, scintille o braci all’interno delle aree forestali. Vietati 
anche gli abbruciamenti di residui vegetali e delle stoppie. Per chi viola 
le prescrizioni o adotta comportamenti pericolosi sono previste sanzioni 
fino a 10mila  euro. Sotto il profilo penale, è prevista la reclusione da 4 a 10 
anni, se l’incendio è provocato volontariamente. Si può essere condannati 
a risarcire i danni anche se l’incendio è causato in maniera involontaria, 
per negligenza o imprudenza.

Online sul portale dell’Agenzia regionale il Bollettino di informazione ai 
cittadini 14/2021 di colore arancione in vigore. Lo stato di grave pericolo-
sità potrà essere ulteriormente prorogato se le condizioni climatiche e le 
previsioni lo richiederanno. Ricordiamo di segnalare incendi o particolari 
situazioni al numero 115 dei Vigili del Fuoco. 

Permane lo stato di allerta arancione che potrà essere prorogato

Zanzare: dopo le piogge è 
necessario rinnovare i trattamenti

L’alternanza di pioggia e caldo crea il clima ideale per la proliferazione 
delle zanzare, vettori di malattie infettive i cui esiti più gravi, sebbene rari 
anche in persone vulnerabili, possono essere anche infausti.

D’altro canto anche i singoli cittadini sono chiamati a collaborare attiva-
mente gestendo con molta cura gli spazi di loro pertinenza: è proprio qui, 
infatti, che si concentra la maggior parte dei focolai di sviluppo larvale. 
Dopo gli acquazzoni delle scorse settimane, infatti, occorre ad esempio 
ripetere il trattamento con prodotti larvicidi. 

Anche quest’anno le pastiglie acquistate dall’Ucman sono a basso 
impatto ambientale. Si consiglia di trattare i tombini dopo ogni piovuta. 
Il prodotto larvicida omaggio sarà distribuito fino ad esaurimento delle 
scorte, ma il cittadino presso le stesse farmacie, può acquistare l’ulteriore 
prodotto per completare i trattamenti fino a ottobre 2021. Gli interventi 
larvicidi sono da effettuare in tombini, caditoie, griglie di scarico, pozzetti 
di raccolta delle acque meteoriche, anche quelli presenti negli scantinati 
e i parcheggi sotterranei. Importante inoltre svuotare qualsiasi tipo di 
contenitore in cui possa essersi raccolta l’acqua piovana.

Disponibili anche presso le farmacie dell’Area Nord i prodotti 
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Sono partite subito forte le iscrizioni 
alla Fondazione Scuola di Musica 
“Carlo e Guglielmo Andreoli” nei  nove 
Comuni dell’Area Nord di Modena. 
Sono già molte le famiglie che hanno 
proceduto ad iscrivere per la prima 
volta o re-iscrivere ai corsi i propri 
figli attraverso il nuovo portale web. 
Ottimi numeri sia per le conferme 
sia per le nuove iscrizioni. Queste 
ultime rappresentano circa il 20 per 
cento del totale e rappresentano un 
dato che fa ben sperare per la piena 
ripartenza delle attività, dopo le 
difficoltà legate alla pandemia che 
hanno contraddistinto l’ultimo anno. 
“Siamo fiduciosi per il nuovo anno 
– spiega Elena Malaguti, presiden-
tessa della Fondazione Andreoli – 
perché i numeri sono confortanti e le 
nostre famiglie stanno rispondendo 
al meglio.”

“Si tratta di un passo avanti impor-
tante – prosegue Elena Malaguti 
– che ci consente di rimanere 
aggiornati e, soprattutto, di fornire 
un servizio sempre più chiaro e 
puntuale all’utenza.” Il nuovo sistema 
prevede infatti anche la nuova App 

‘ScuolaSemplice’ con il registro elet-
tronico, sul quale è possibile trovare 
la programmazione delle lezioni con 
l’indicazione di presenze e assenze. 
Sul registro si possono inoltre ricevere 
notifiche sulle iniziative della Scuola 
ed effettuare i pagamenti delle rette 
con carta di credito. 

Sempre sul sito Internet della 
Fondazione è stato pubblicato il 
bando per 30 borse di studio (10 
delle quali finanziate dalla Fonda-
zione Donor Italia onlus), per allievi 
in disagiate condizioni economiche. 
Per sottoporre la propria candida-
tura c’è tempo fino al 20 settembre 
2021.

La Fondazione “Andreoli”, che alcuni 
giorni fa ha ottenuto anche l’accre-
ditamento da parte del Ministero 
dell’Istruzione, continua ad evolversi 
e di fatto non ha conosciuto pausa 

durante l’estate, con una stagione 
di da una trentina di concerti in 
tutti i Comuni dell’Area Nord (per 
conoscere le date si rimanda al sito 
web della scuola).

La Fondazione Scuola di Musica 
“Carlo e Guglielmo Andreoli” rappre-
senta una consolidata e qualificata 
realtà per tutti coloro che vogliono 
avvicinarsi alla musica o approfon-
dirne la conoscenza. 

“Il tutto – sottolinea la presidentessa 
Malaguti  – non sarebbe possibile 
senza il sostegno e la collabora-
zione della Unione Comuni Modenesi 
Area Nord, della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola, degli 
sponsor Sinergas e Aimag, e di 
Webaze per la parte grafica. A tutti 
loro e ai ragazzi, alle loro famiglie e 
ai nostri bravissimi insegnanti, va il 
nostro più sincero ringraziamento”. 

Dopo le sue pubblicazioni di 
storia locale l’autore medollese 
Claudio Malagoli presenta in 
queste settimane due nuovi lavori. 
Da aggiungere magari anche 
all’elenco delle letture estive, 
sotto l’ombrellone. Si tratta di due 
romanzi. Il primo, “Il bandito del 
Bosco della Saliceta” ambientato 
nel nostro territorio alla metà del 
1800 nel quale fatti e personaggi 
di fantasia sono inseriti in avve-
nimenti realmente accaduti. La 
descrizione dei luoghi in questo 
libro è totalmente fedele alla 
situazione del momento storico al 

quale si riferisce. 
La seconda pubblicazione è un 

giallo intitolato “Omicidi nei poderi 
della Marchesa” ed è ambien-
tato nella Bassa modenese del 
1956 e descrive i primi segni del 
progresso in un territorio ancora 
segnato dalla povertà. Il Mare-
sciallo Boschetti della caserma di 
Medolla, intorno al quale il romanzo 
si sviluppa, coinvolgendo il lettore, 
dovrà affrontare una situazione 
che sembra iniziare in modo 
scherzoso ma che molto presto 
diventerà molto seria e cruenta. 

L’autore Claudio Malagoli (nato 

a Medolla nel 1956, laureato in 
Scienze Geologiche ed autore 
con Mons. Francesco Gavioli 
di “Medolla ed il suo Territorio 
Comunale-Ecclesiastico 1996” – 
Centro Studi Storici Nonantolani), 
è autore anche del libro molto 
apprezzato dal pubblico intito-
lato “Fotogrammi ingialliti – La 
vita nella Bassa Modenese negli 
anni 50 e 60”, un intenso affresco 
‘amarcord’, costruito e sviluppato 
sui ricordi dell’autore che riportano 
alla fine degli anni cinquanta nella 
vita della campagna della Bassa 
modenese.

Scuola Musica Andreoli: iscrizioni al via con sprint

Medolla: due nuovi libri firmati da Claudio Malagoli

Da quest’anno le iscrizioni ai corsi si ricevono esclusivamente 

attraverso il sito web della Fondazione (www.fondazionecgan-

dreoli.it/iscrizioni/), con un' interfaccia semplice e intuitiva. 

Info e contatti: www.fondazionecgandreoli.it - cell 347.9001198

http://www.fondazionecgan-dreoli.it/iscrizioni/
http://www.fondazionecgan-dreoli.it/iscrizioni/
http://www.fondazionecgan-dreoli.it/iscrizioni/
http://www.fondazionecgandreoli.it
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CULTURA
Al prossimo Memoria Festival dall’1 al 3 ottobre 2021 

protagonista ‘L’imprendibile’ in tutte le sue declinazioni
Erano mura belle robuste, quelle di Mirandola. Se ne rese conto Papa 

Giulio III, quando vide le sue truppe andarvi inutilmente a cozzare contro 
per lunghi mesi, dal luglio del 1551 al marzo del 1552. Poche centinaia di 
difensori respinsero diverse migliaia di assedianti, generando quel mito 
dell’inespugnabilità della fortezza emiliana che negli ambienti militari 
francesi si tradusse anche in un modo di dire: “imprenable comme un 
Mirandole”, imprendibile come una Mirandola.

A questa orgogliosa traccia del passato della città – e a uno spirito 
indomito che è tornato a manifestarsi anche in tempi recenti e di fronte 
a ben altri assalti, come il terremoto del 2012 – si sono ispirati gli organiz-
zatori del Memoria Festival per scegliere il tema della prossima edizione 
della manifestazione: dall’1 al 3 ottobre, Mirandola sarà di nuovo L’im-
prendibile. Articolato in 16 cerchi tematici e sempre attento a conside-
rare la memoria non solo come orizzonte del passato ma anche come 
linea dalla quale guardare al futuro e alle sue sfide, il Festival esplorerà i 
tanti significati che si intrecciano attorno alla definizione di imprendibile: 
l’inespugnabilità e l’inafferrabilità, il suo essere sfuggente e difficile da 
raggiungere, a volte incomprensibile, spesso ineguagliabile. Lo farà con 
la sua formula ormai rodata, che prevede un approccio multidisciplinare 
(poesia e teatro, scienza e letteratura, filosofia e religione, arte e storia, 
musica e cinema, ambiente e mitologia) e la partecipazione di prota-
gonisti del panorama culturale nazionale e internazionale, impegnati in 
dialoghi, letture, monologhi e performance in diversi luoghi di Mirandola.

Il Memoria Festival è promosso e organizzato dal Consorzio del Festival 
della Memoria in collaborazione con Giulio Einaudi editore.

Carlo Onofri e Alessandra Monti 
sono gli ospiti dell’ultimo appun-
tamento della rassegna “Racconti 
di Viaggio” curata da Gianni Rossi 
in programma giovedì 5 agosto 
alle 21.30 con ingresso gratuito al 
parco di Piazza Matteotti. Durante 
la serata – dal titolo “Lontano da 
dove – racconti di viaggio” sotto-
titolo ‘nessun luogo è lontano se 
ci si sforza di capirlo’ – verranno 
mostrati al pubblico e commentati 

cinque audiovisivi che documen-
tano altrettanti viaggi in Oman, 
Giappone, Eritrea, Svanezia (foto) 
e Albania. 

“Da molti anni ci interessiamo 
di fotografia e multivisione – 
sottolineano Onofri e Monti - ed 
organizziamo in autonomia 
viaggi al fine di conoscere e 
documentare ambienti, culture 
e stili di vita diversi. Presentiamo 
le nostre immagini in audiovisivi 

che abbinano i linguaggi creativi 
della multivisione (la fotografia il 
video e la musica) con l’intento di 
creare racconti di viaggio in un’at-
mosfera che vuole coinvolgere ed 
emozionare il pubblico. Lo scopo è 
lo scambio di impressioni, con la 
consapevolezza che conoscenza 
e confronto favoriscono un arric-
chimento reciproco favorito anche 
dalla proiezione di immagini su 
grande schermo.”

“Lontano da dove”: le immagini di Carlo Onofri e Alessandra Monti

Il nostro circolo di lettura è in 
vacanza, ma abbiamo deciso di 
non lasciare soli i nostri lettori e di 
proporre qualche titolo di lettera-
tura nordamericana dall’800 ad 
oggi, tema del nostro ultimo ciclo 
di incontri. 

Un libro dal titolo “L’educazione” 
potrebbe far pensare a un noioso 
manuale. In realtà, Tara Westover 
ci racconta la sua vita in una 
famiglia di mormoni che vive tra le 
colline dell’Idaho. Nella famiglia di 
Tara non esistono regole: non si va 
a scuola o dal dottore, non si regi-
strano all’anagrafe i figli. Tara ci 
racconta la sua infanzia e adole-
scenza vissute in un mondo lonta-
nissimo da quello che conosciamo 

noi. Siamo sicuri che questa storia 
vi emozionerà tantissimo. 

Siete più curiosi di immergervi tra 
i paesini rurali e sperduti di queste 
terre? Consigliamo allora “Danza 
delle ombre felici” di Alice Munro, 
autrice vincitrice del premio 
Nobel. Questa raccolta di racconti, 
tramite scene di vita quotidiana, 
è capace di “mostrare” ai lettori 
i sentimenti e le paure dei suoi 
protagonisti, come in un quadro o 
un bel film. 

Siete appassionati di avventure? 
Vi consigliamo allora “La bambina 
che amava Tom Gordon” di 
Stephen King, il consacrato 
maestro dell’horror. Trisha è 
talmente stufa di sentire litigare 

il fratello e la madre durante 
una gita sui monti Appalachi, 
che si allontana dal sentiero e 
si smarrisce nel bosco. Il lettore 
accompagnerà Trisha in questo 
angosciante e spaventoso viaggio 
tra i boschi, vivendo però anche 
la bellezza del paesaggio locale: 
paludi, torrenti, boschi e animali di 
ogni genere. Il tutto viene condito 
con un pizzico di baseball, sport 
popolare negli Stati Uniti. 

Vi state chiedendo quale vita 
abbia vissuto Tara, quali scene 
verranno descritte nei racconti di 
Munro, o i misteri dietro a Trisha? 
Non vi resta che leggere per 
scoprirlo.

Silvia Tavaroli

Tre romanzi americani consigliati dagli Amici della 
Biblioteca Garin per un’estate tutta da leggere
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UNDER 21
Sarà lo spettacolo per tutta la 

famiglia “L’elefantino” di e con Bruno 
Cappagli a chiudere domenica 8 
agosto alle 21.30 la rassegna ‘Spet-
tacoli d’Estate’ al parco di Piazza 
Matteotti. Presentato da ATER Fonda-
zione, biglietto unico 5 euro. 

Bubu è l’unico maschietto della 
famiglia e le sue sorelline sono troppo 
piccole per accudire alla casa, così 
mamma e papà hanno dato a Bubu 

l’incarico di lavare tutti i calzini della 
famiglia. È un lavoro noioso e Bubu, 
mentre lava, si racconta una storia. 
Come per magia i calzini prendono 
vita e si trasformano in animali 
della giungla che ci racconteranno 
di come il piccolo elefantino dal 
piccolo naso, dotato di un’insazia-
bile curiosità, fu il primo di tutti gli 
elefanti ad avere la proboscide e di 
come scoprì quanto gli fosse utile. 

L’elefantino incontrerà tanti animali, 
ma soprattutto incontrerà canzoni, 
perché ogni calzino ha un suono che 
fa cantare. Sono suoni che ricordano 
l’Africa. La storia è tratta molto libe-
ramente da un racconto di Rudyard 
Kipling. Immaginazione, sorpresa, 
curiosità e musica, gli elementi clou. 

Info e prenotazioni: mirandola@
ater.emr.it e allo 0535.22455 (sabato 
10.30 –12.30)

Un “elefantino” curioso per l’ultimo appuntamento di teatro ragazzi

Biblioteca Garin, consigli di lettura: 
“Proprio come una femmina”

Biblioteca Garin, due titoli 
interessanti per adolescenti

Chi lo dice che non si possa affrontare 
la tematica della parità di genere anche 
in età prescolare? Si può, si dovrebbe 
e abbiamo un valido strumento che 
ci aiuta a introdurre l’argomento con i 
nostri piccolissimi lettori. Recentissimo 
acquisto, il libro “Proprio come una 
femmina” racconta la storia di Pearl, 
audace protagonista che affronta 
l’esperienza della nuova scuola e dei 
nuovi compagni dopo un trasloco.

“Dove crescono i cocomeri” e 
“Zucchero e sale”: due titoli che 
evocano i sapori dell’estate e che 
danno il titolo alle due proposte 
di lettura per adolescenti di cui vi 
parliamo. Non fatevi ingannare dalle 
copertine sbarazzine: tra le pagine di 
entrambe le proposte troverete spunti 
di riflessione e accenni alle molteplici 
problematiche che si possono trovare 
ad affrontare gli adolescenti di oggi.
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SPORT

Un movimento tennistico locale da circa 
300 atleti e tante giovani promesse

Tennis italiano sugli scudi: per i club mirandolesi è 
il frutto di un lavoro che parte da lontano 

Matteo Berrettini, Jannik Sinner, Lorenzo Sonego, Fabio 
Fognini: questi e altri nomi del tennis stanno riportando 
in auge a livello nazionale la popolarità di uno sport nel 
quale il nostro Paese non aveva raccolto grandi frutti fino 
ad adesso. È un caso o questo avanzamento degli atleti 
italiani è legato a un progressivo lavoro svolto nel corso 
degli ultimi anni dall'intero movimento? Lo abbiamo 
chiesto alle due realtà tennistiche di Mirandola, a loro 
volta fucine di possibili – si spera – nuovi campioni e che 
plaudono alla ribalta di questi campioni come volano 
affinché i giovani possano scegliere la racchetta al posto 
degli scarpini da calcio. 

“La differenza nel tennis la fa la formazione – spiega 
Andrea Donati del Tennis Club Mirandola – a livello 
di insegnamento l’Italia è diventata una delle nazioni 
guida. La Federazione è stata molto attenta nel valo-
rizzare il lavoro dei maestri, ha poi iniziato a mettere a 
disposizione strumenti come quelli del minitennis in cui 
i bimbi iniziano utilizzando racchette e palline adeguate. 
I genitori apprezzano questo sport perché i luoghi sono 
puliti, le parolacce sono zero e viene sempre prestata 
attenzione al singolo.” Si tratta quindi di far arrivare alle 
famiglie il messaggio per cui impegno e sacrificio non 
restano vincolati alla singola prestazione sportiva. 

“Nel tennis il sistema educativo è nettamente superiore 
alle altre discipline – ribadisce Donati – per diventare più 
bravi bisogna passare dall’errore. Imparare sbagliando 
permette di migliore la concentrazione, essere sempre 
attenti e bravi a organizzare il tempo, dato che gli alle-
namenti sono molti e c’è da incastrare dentro anche 
altro, come lo studio. Per fare un giocatore di tennis 
servono anni e i campioni di oggi sono frutto di un nuovo 
sistema, dove i maestri e la Federazione li seguono con 
dei progetti. È per questo che oggi l'Italia, come numero 
di atleti nei primi mille del ranking, si sta avvicinando agli 
Stati Uniti.” 

Un pensiero, quello del Tc Mirandola, condiviso anche 
dalla dirigenza de La Marchesa, l’altra struttura presente 
in città. “Il tennis non ha mai avuto una vera e propria 
crisi ma i campioni aiutano ad aumentare la presenza – 
commenta Massimo Coloretti, maestro e gestore degli 
impianti – il merito di quello che vediamo oggi viene dal 

Il movimento giovanile tennistico mirandolese al 
momento conta su numeri interessanti. Sono circa 60 i 
bambini che gravitano attorno al Tennis Club Mirandola 
a cui si aggiungono altri 150 tesserati, mentre invece a La 
Marchesa sono un centinaio gli iscritti. In questo periodo 
entrambi hanno ospitato dei campi estivi per far avvi-
cinare alla racchetta i ragazzi sfruttando il periodo delle 
vacanze scolastiche e la gran voglia di uscire dopo le 
restrizioni legate alla pandemia Covid-19.

lavoro del compianto Roberto Lombardi il quale in Federazione impostò gli aggiornamenti 
per noi maestri tramite modelli ispirati a quelli vincenti di Spagna e Francia. Adesso si 
vedono i risultati, poi ovviamente c'è anche una componente di fortuna. Adesso a livello 
internazionale va detto che il maschile sta avendo una buona immagine e il femminile si 
trova in una parabola più declinante.” 

È uno sport solo per agonisti? “Assolutamente no – risponde Coloretti – certo per chi 
vuole emergere se non sei tra i primi cento del mondo raccogli poco rispetto a quanto 
investito. Però si può giocare anche a 80 anni e ci sono tornei per tutte le età e la bravura, 
è l'unica disciplina in cui ci si può divertire sempre, a tutti i livelli.”

La Marchesa, club con due campi 
da gioco: “Spazio per tutti”

Tennis Club Mirandola: “Il nostro 
obiettivo è fare giocatori”

Il Club La Marchesa di via per 
Concordia a Mirandola è una scuola 
certificata dalla Fit per ragazzi dai 
5 ai 18 anni e può contare su due 
campi da tennis. Cinque i maestri 
che si alternano nel seguire gli atleti, 
con l'obiettivo di far giocare tutti 
e concedere a ognuno il proprio 
spazio. “Abbiamo avuto ragazzi che 
hanno continuato e portato avanti 
un certo percorso – spiega Massimo 
Coloretti – ci sono alcuni dell’Under 
10 che erano anche in posizioni 
ottime a livello regionale. Ci sono 
stati bambini inseriti nella selezione 
modenese che ha partecipato alle 
Coppe delle Province e tuttora ci 

sono sempre degli atleti di questa categoria molto interessanti. I nostri 
atleti sono affiatati e si divertono, adesso tornano sui campi dopo che il 
Covid-19 ha permesso loro di allenarsi a fasi alterne.”

“Fare giocatori” è l’obiettivo del 
Tennis Club Mirandola, che punta 
sulla qualità e sulla crescita di atleti di 
livello grazie a un allenatore di livello 
nazionale come Donato Campa-
gnoli e un team di cinque tecnici 
d’eccellenza. Si gioca su cinque 
campi di cui tre disponibili anche in 
inverno. Le due squadre di serie C 
sono gli elementi di punta e con esse 
giocatori come Enrico Muracchini 
e Andrea Patracchini. Nel settore 
giovanile si guarda con attenzione 
a Gustavo Campagnoli, Francesco 
Malavasi, Nicola Mantovani, Matteo 
Piazzi ed Elia Coloretti oltre ad altri 
tanti compagni di allenamenti. 
“Il progetto dell’Academy degli Under 14 e 15 – spiega Andrea Donati – 
rappresenta il serbatoio per le nostre prime squadre, composte princi-
palmente da atleti con età che vanno dai 19 ai 21 anni.”
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Double V Racing: tutto pronto per far 
scattare l’Academy per giovani piloti

Double V Racing è il nome del 
team con sede a Medolla nato 
all’inizio di quest’anno per realiz-
zare un progetto tanto ambizioso 
quanto concreto ed affasci-
nante: partecipare al campionato 
Nascar Whelen Euro Series 2021 
e in parallelo far nascere una 
Accademia per giovani piloti che 
decidono competere ad alto livello 
nelle gare dedicate alla automo-
bili da competizione con le ruote 
coperte. 

Come sta andando? “Bene, dopo 
le prime gare, l’ultima si è tenuta 
sul tracciato inglese di Brands 

Hatch Indy; nella nostra categoria, 
siamo quinti assoluti e primi tra gli 
italiani.” A rispondere è Pierluigi 
Veronesi, pilota di Persiceto, che 
ha alle spalle un lungo trascorso 
nel motorsport e che oltre ad 
essere cofondatore di Double V 
Racing con Francesco Vignali CEO 
Testing, laboratorio specializzato 
nel settore automotive, guida, con 
ottimi risultati, la Mustang numero 
27 allestita dal team. Un’auto 
“d’altri tempi” in cui l’elettronica è 
pressoché assente, che monta un 
motore V8 da 5,7 litri, 400 cavalli 
di potenza e può raggiungere una 

velocità massima, autolimitata, di 
250 km/h. Su ogni vettura si utiliz-
zano gli stessi ricambi e i princi-
pali componenti sono sigillati. In 
altre parole, le differenze davvero 
importanti sono l’abilità del pilota 
e il lavoro del crew chief dei 
meccanici. 

E il progetto della scuola per 
giovani piloti come procede? “Ci 
stiamo lavorando e i segnali sono 
positivi. Il nostro obiettivo è creare 
due percorsi: il primo per entrare 
nel campionato Nascar dove 
siamo da quest’anno presenti, il 
secondo, una sorta di entry level, 
per la categoria midget, che 
inizieremo dall’anno prossimo. In 
questi giorni stiamo ad esempio 
sviluppando delle sinergie con chi 
corre nei kart per dare la possi-
bilità di fare un salto di qualità 
potendo contare sull’esperienza e 
passione di un team già esistente 
e che dispone di un pilota molto 
esperto come Pierluigi. Un’oppor-
tunità che nessun altro in Italia 
oggi può offrire nell’ambito delle 
auto a ruote coperte” aggiunge 
Francesco Vignali.

Mostri in pista: solidarietà 
a 250 chilometri orari

Double V Racing nel 2021 è 
anche promotrice di ‘Mostri in 
pista’, campagna a sostegno 
dell’associazione BimboTu, 
che aiuta le famiglie dei 
bambini ricoverati nei reparti 
di Neurochirurgia pediatrica 
del Bellaria di Bologna. “Ai 
bambini ricoverati faremo 
disegnare dei piccoli mostri 
che evocheranno Halloween. 
Coi disegni personalizzeremo 
l’auto che correrà l’ultima 
gara con questa esclusiva 
livrea. I pezzi della carrozzeria 
saranno quindi messi all’asta 
e il ricavato andrà a BimboTu” 
spiega Veronesi (foto).
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TI RICORDI?
Quando ancora il barbiere arrivava a casa in 

bicicletta per tagliare i capelli a tutta la famiglia
Una storia decisamente di altri tempi raccon-

tata attraverso tre rari scatti oggi irripetibili 
perché nel frattempo è cambiato il mondo. Le 
fotografie non sono particolarmente datate, 
risalgono infatti al mese di novembre del 1988, 
ma è il soggetto, oltre che la bellezza artistica, 
a dare un valore storico alle immagini che 
abbiamo selezionato. 

In questo caso, l’amico e compagno di viaggio 
de L’Indicatore Vanni Calanca con il suo sguardo 
curioso e sempre originale ha fissato con la 
macchina fotografica un costume, un uso, che 
appartiene ai tempi che furono: un barbiere, 
Celeste Casari, che pedala sulla sua bicicletta. 
Porta a tracolla la sacca contenente gli attrezzi 
da lavoro e raggiunge faticosamente la casa 
colonica di Fioravante Tassi, per tagliare i capelli 
a lui e agli altri componenti della famiglia: gesti 
di ordinaria quotidianità che da tempo non 
vediamo più. 

Altri tre camei realizzati da Vanni Calanca che 
quest’anno festeggia sessant’anni di appas-
sionata attività come fotografo, una carriera 
lunghissima costellata da riconoscimenti 
nazionali ed internazionali. 




